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TORIIVO 5 GIUGNO. 
CAMERA DEI DEPUTATI 

Adunanza del 5 giugno. 
Il popolo potrà forse lagnarsi che i suoi rap­

presentanti siano troppo ciarlieri, ma non può certo 
menarli di negligenza. Noi mattino si lavora noi 
volle uffizii : alle dodici seduta pubblica sino alle 
(inipic e mezzo : alle otto di sera altra seduta 
pubblica sino alle undici. La giornata fu bene im­

piccala , quanto al tempo almeno. Ed altresì quanto 
alle materie , toltene le digressioni e le superfluità. 

Cominciò la discussione sul paragrafo tredici 
dell'indirizzo. Sei erano le emendazioni proposto, 
le tjuali coincidevano nella parte relativa alla 
itiuirtlia nazionale , proponendo che fosse più es­

|ilieilaiiionte espresso il desiderio del pronto arma­

mento e della completa organizzazione di essa in 
tutto lo stato. Si disse col maggiore calore quanto 
polca dirsi, e più ancora ; si accusò il ministero 
ili negligenza e d'imprevidenza per non aver saputo 
ancora in due mesi da che ferve la guerra prov­

vedere le armi necessario all'armamento della mi­

ll/Jit nazionale, (Diciamo appositamente nazionale, 
lii'u'Uc già la Camera e il Ministero decisero clic 
lai debba essere). I ministri si difesero , dicendo 
die non n'avellilo armi sufficienti , o che furono 
Riediti sino dal principio della guerra commissarii 
in Francia , nel Belgio e in Inghilterra per com­

]H'iU'iic, ma che poche poterono finora aversene, 
iwiidone esauste le fabbriche dalle domande di 
albe provlncie d'Italia e di molti stati di (ìorma­

nia : che già si ebbe l'invio di trenta mila fucili, ed 
altro maggiore se ne attende: che le fabbriche non 
possono provvedere tutti in poca tempo, e che. il 
ministero non era tenuto all'impossibile. A ciò si 
replicò che so non poteano aversi armi dall'estero 
e il nostro arsenale non bastava, si sarebbe do­

vuto stabilir fabbriche in ogni città, in ogni piaz­

za dello stato ; che se ciò non si polca quanto 
ai fucili dovevano impiegarsi lutti i fabbri­ferrai a 
far lance o picche : ed altro ancora si disse e sì 
ridisse si dell'armi che del completo e pronto or­

dinamento , e de'comuni e de'sindaci e d'ogni 
cosa. Il ministro insomma fu bene avvertito. 

11 paragrafo seguente fu pur bene emendalo 
l'oil'iigginnla di amichevoli e graie parole alla Fran­

cia por la nobile sua condotta verso l'Italia, salva 
però la volontà espressa che l'Italia farà da se, 

Altra questione importante fu pure lungamente 
discussa nella tornata della sera, circa l'introdu­

zione de' giurati ne' giudizi criminali. La commis­

sione e il ministero sosteneva che il desiderio era 
espresso implicitamente, e clic era questione troppo 
gravo per potersi trattare incidentemente e senza 
previo esame. Queste ed altre ragioni non erano 
eoliamente senza peso, e furono anche bene svolte; 
ma i richiedenti non si smossero , e la Camera 
approvò l'emendazione, cioè l'esplicita dichiarazione 
ilei desiderio. Appena ottenne che fosse tolto l'av­

verbio prontamente. 
D'altre cose di non lieve momento si parlò, di 

cui ora non ci rimane spazio d'occuparci, e che 
i lettori vedranno nel rendiconto, 

Non vogliamo però tacere dell'incidente che in­

terruppe la discussione al giungere della deputa­

zione inviala al campo a complimentare il Re e 
t esercito per i gloriosi fatti di Peschiera e di 
»oito. Il vice­presidente avv. Demarchi che pre­

siedè la commissione lesse la relazione, che pub­

richiamo intera. La Camera proruppe in (spontanei 
0 sentili applausi quando riferì la generosa risposta 
del lie, ov'egli manifesta il confidente proposito di 
tacciare il nemico al di là della barriera delle 
'"l», ed essere la sua vita consacrala al trionfo 
'Iella libertà e dell' indipendenza d'IlaUa , essere 
<ju>ndi egli paralo a farne sagrifizio per assicurare 
"a buon fine alla santa causa per cui si combatte. 

Nobili e sublimi parole degne del Ri: COSTITI)­

*i«N4LK u ' I T I M I ! 

sponda del Mincio dove , rivoltici a S, E. il Mi­

nistro della guerra, ci fu dato di essere introdotti 
alla presenza di S. M. alle i pomeridiane. 

Il He ci accolse con la consueta sua benevo­

lenza, e udì con manifesta soddisfazione le parole 
di congratulazione, di gratitudine e» d'amoro clic 
gì' indirizzammo a nome della Camera. 

Queste parole furono concertale qui ncll'ufticio 
della Presidenza, presenti la maggior parte dei 
Membri che lo compongono, con l'intervento dei 
vostri Delegati al campo, giusta (pianto voi avevate 
deliberato. 

Esse furono l'espressione unanime del nostro 
pensiero, e, qualunque esse siano, noi ne assu­

miamo dilla la risponsabiliià, sperando tuttavia 
che incontreranno il pieno gradimento della Camera, 
tanto più clic ci siamo astenuti dal toccare me­

nomamente le questioni politiche agitale nel suo 
seno. 

L'indirizzo, letto a S. M. da chi presiedeva la 
Deputazione, e consegnato poscia nelle mani di 
lui, è del tenore seguente: 

Sire! 

RELAZIONE ALLA CAMERA 
della Deputazione da essa mandata al He 

dopo la resa di Peschiera, e la vittoria di Gotto. 

Signori ! 
Abbiamo adempiuto l'onorevole incarico che ci 

«ummcttesle, e ci facciamo ima doverosa premura 
di rcndervene brevemente qnel conto che avole il 
ilirittt» di aspettarvi, 

l'urtiti dalla Capitalo la sera del I" del corrente^ 
>crso le nove, siamo giunti a Peschiera il mattino' 
'J?1 3. Informatici colà dove si trovasse il quarlier 
generale dell'Esercito, prendemmo la via di Villeggio, 
posto a cinque miglia di disianza sulla sinistra 

« La Camera dei Deputati, commossa da inef­
» fabile gioia e compresa d' ammirazione all'ati­
» nunzio della gloriosa giornata clic coronò le 
» lunghe fatiche dell' invitto Esercito da V. M. 
» capitanato, — dopo di aver reso solenni grazie 
» all' Altissimo per la visibile protezione con la 
» (piale indirizza a buon termine la causa della 
» Unione e dell'Indipendenza Italiana, — ci ha 
» inviati presso di Voi a tributarvi l'omaggio della 
» gratitudine e dell'amore onde è animata por la 
» devozione con cui vi siete consacrato a pro­
li muovere col senno e con la mano la felicità 
» e la salvezza della Nazione. 

n Essa ammira, in un coll'croismo dei nostri 
» fratelli militanti, quello non meno grande della 
» M. V. e dei Reali Prjncipi ; ma i gloriosi segni 
» dal vostro valore testò riportali nel combattere, 
» per invidiabili che siano, fanno che la Nazione 
» non possa trattenersi dall'esprimere il desiderio 
» che la preziosa vostra vita non sia nuovamente 
» avventurata a sì gravi pericoli. 

» In nome adunque della Patria e di (pianto 
» le avete dato il diritto di aspettare dal vostro 
» magnanimo cuore, noi Delegati del Popolo vi 
» preghiamo di non esporlo maggiormente al rischio 
» di rimanere orbato del suo Padre e di vedere 
» troncate le speranze d'Italia sul loro fiorire. 

» Accogliete benignamente, o Sire, questi voti, 
» e godete con giusla compiacenza della gloria 
» che si accresce al vostro nome da questa splen­
» dilla vittoria, che il Cielo, non senza disegno, 
» volle far coincidere con l'anniversario della me­
li moranda giornata di Legnano. 

» Oli potesse la M. V. trovarsi fra mezzo al 
» suo popolo, por vedere la gioia che, irradia ogni 
» volto, per udire gli accenti di riconoscenza che 
» prorompono da ogni pello! 

« Dio che protegge l'Italia, protegga in ispecial 
» modo il suo Campione, con l'intrepido Esercito, 
« e i Reali Principi che valorosamente con esso 
» combattono! 

Il Re ci rispondeva con benigno ed affettuose 
parole, dicendo: « Essere, molto riconoscente alla 
u Camera dei Deputali dell'attenzione che gli ha 
» voluto usare.— La resa di Peschiera e il nuovo 
» fatto di Coito essere per noi cose di somma 
» importanza. — Non avere Egli però mai clubi­
» talo di taii successi , avendo già fatto esperi­
» mento del coraggio e della fermezza delle sue 
» truppe, le quali fanno maraviglie combattendo 
» contro soldati vecchi da gran tempo esercitali 
» nel mestiere delle armi. — Insomma ogni incontro 
» sin qui avuto dal nostro esercito cogli Austriaci 
« esser sempre stato seguilo da un felice successo. 
» Sperare che gli alti avvenire corrisponderanno 
w ai passali e se, Dio sarà con noi, confidare di 
» poter finalmente cacciare il nemico al di là 
» della barriera delle Alpi. — Aggiunse ringra­
» ziarfi la Camera dei voti clic gli esprimeva in­
» torno alla di lui vita. Essere questa consacrata 
« al trionfo della libertà e dell'indipendenza d'Italia, 
» ed essere egli quindi paralo a l'arno sacrifizio 
» per assicurare un buon line alla santa causa 
» per cui si combatte. Spiacergli di non poterci 
» più a lungo Irallenore, dovendo fra pochi ino­
li monli montare a cavallo per visitare 1' esercito 
» che si stava disponendo a fronte del nemico 
u Irincieralo nelle vicinanze di Coito, dove pro­
li babilmente il domani seguirebbe un gravo fallo 
» d'armi, cui , dal canto nostro, prenderebbero 
« parte quarantamila uomini. — Rinnovarci la pre­
li ghiera di essere interpreti de' suoi più vivi 
» ringraziamenti presso la Camera. » 

Queste cose ci diceva il He con una serena 
tranquillità d'animo che chiameremmo stoica se 
non sapessimo essere l'elicilo di quel fermo e ir­

removibile pensiero por cui, facendosi campione 
(l'Italia, si credette devoto a riempiere un santo 
e inevitabile dovere a pro della Patria Italiana. 

Qui finirebbe la noslra missione, o .Signori; ma 
noi crediamo di dover aggiungere ohe abbiamo 
veduto una parto, benché picchila, dell'Esercito, e 
che abbiamo interrogato uflizinli e soldati, da o­

gniino dei quali rilevammo (pianto sia il buon 
volere generale e l'alacrità di tutti ad affrontare 
i pericoli. 

Siccome avole udito, ieri era forse il gran giorno 
in cui dovevano venire alle mani quarantamila dei 
nostri contro il nerbo principale degli Austriaci. Il 
risultamento di questo scontro, maggiore (li quanti 
ebbero luogo sin ora, sarà, lo speriamo, faustis­

simo alla Causa nostra; tuttavia chi di noi non ri­

marrà in una penosa incoltezza, tinello non udi­

remo nuovamente tuonare il cannono annunziatole 
della vittoria ? 

Dio protegga l'Italia e conceda ch'ella possa 
fare da se! 

I Commissari!': avv. Gaetano Demarchi Vice­Presidente. 
— avv. Giambattista lladariolli Deputato. — Oav. Ales­

sandro Bottone Deputato. — Dolt. Giuseppe Coite Depu­

tato. Barone, Consigliere Giuseppe Jacqucnioud Deputato. 

Il più orribile de'mostri borbonici respira an­

co»» a Napoli ; respira, e infesta ancora quella 
infelice città di persecuzioni e crudeltà senza nome. 
Noi non troviamo più parole per esprimere la no­

stra indegnazione, e commentare i seguenti fatti 
che trascriviamo esaltamento da una lettera venu­

taci or ora da Napoli. Chi scrive è uomo maturo 
di anni, di animo pacato e di opinioni modera­

tissime. Li veggano i nostri lettori e no fremano 
come noi. Sotto il peso dell'universale italica male­

dizione, il Borbone non starà I suoi stratagemmi 
infernali noi salveranno . . . Son caduti (in qui tulli 
i nemici d'Italia ; non cadrà dunquo il suo più 
feroce tiranno ? 

Napoli, 31 maggio. 
Qui lo stalo d'assedio continua come pure, lo promesso 

che la costituzione sarà mantenuta e elio lo camere si 
apriranno il 15 luglio. Intanto la guardia nazionale è 
sriolla, o non solo lo armi avuto ma quelle dei particolari, 
come fucili da caccia, ecc., devonsi consegnare alla po­

lizia, come pure le armi bianche, stocchi, daghe, ecc. È 
proibito a chiunque di vendere o affiggere scritti o gior­

naletti senza previo permesso della polizia, o mancando 
a ciò, arresto dalla polizia. Si diceva che ieri, giorno del 
nome del Ite, sarebbe stato levato lo stato d' assedio ma 
la cosa non si avverò — t'aslio contro gli Svizzeri è ge­

nerale — so si presentano nei caffè lutti se no vanno — 
veramente più si sentono i falli particolari successi ai 
nostri conojconti, altrettanto più si risveglia la indignazione 
di ognuno. Uno spezialo a cui alle 2 lj'i. dopo mezzanotte 
finita la zuffa fu forzala la porla da un picchetto svizzero 
e rotto il pancone­ si tolsero ducali 180 oltre utensili di 
argento : offrirono pria i soldati il contante all' iillieialo 
onde se ne empisse le sacche, ed essi divisero il roslo — 
non paghi chioserò se sapevano i 2 commessi dello spe­

ziale ove trovar il padrone della bottega a fianco , un 
ricco negoziante in pannine; e finito il boltino si diver­

tirono a rompere lo ampolle di medicine, poi vergognali 
di loro stessi che forse i giovani li riconoscessero col 
tempo, e svelassero le loro infamie, li legarono e li man­

darono presi nei forti , da cui furono posti »u legni da 
guerra in custodia — ben fortunali di scampar la vila — 
Si diceva clie olire le vìttime del Castel nuovo si parlava 
di altre nella darsena — ora lo posso accertare — un 
mio amico a cui aprirono la casa lutto che innocente o 
francese, fu legato col padre, colla moglie ed i bimbi, e 
trascinalo nella darsena. Fu colà che egli si credette per­

duto perchè camminava fra cadaveri di vittime antece­

denti — invano gridava a lutti essere franecso , elio la 
sua vita era sacra dalle leggi di ogni nazione — lo di­

visero dalla famiglia e chi «i clic ne sarebbe successo 
se le sue grida non fossero stale sentite dai vicini 
legni francesi cho lo reclamarono e fu salvo: intanto so 
ne passò un giorno nelle angoscio perchè egli credeva 
perdala la moglie napoletana, e la moglie piangeva lui 
per morto — da questi due fatti certi pensa del resto 
— un impiegato di corto mi dicova che gli artiglieri 
nella darsena si prendevano quegli infelici, li portavano 
nei loro canterani e facevano a chi colpita meglio — non 
puoi crederò gli orrori elio si narrano lauto degli 
onesti svizzeri, come della nobile guardia reale verso 
genio quieta , e por nulla impicciala in politica — Lo 
donne furono buttate dai balconi — zitello rovi­

nato sotto gli occhi dei genitori; inlino so da tutto 
ciò elio si conta vuoisi levare il 200 per cento, puro no 
resta da l'are spavento all' umanità fremente di che ai 
nostri giorni si commettano sceno così degradanti , così 
scellerate — 'l'ulti i signori sono* fuggiti alle campagne. 
Sulla bella passeggiata di l'osilippo, d'un migliaio di car­

rozze appena se ne vedono alcuno — le botteghe che 
solo da qualche giorno si aprono tutto, chiudono però al 

I 

cader del giorno — alla sera lo drude sono flMerlc , e 
solo ferisce V orecchio ad ogni tanto lo strepito dol <al 
pestio dolio pattuglio elio percorrono le strado — con 
ludo questo ieri sera Toledo fu illuminato per la stessa 
ragione che fu illuminalo la soia dopo la earmlìoitui — 
fu por lo spavento, qui sì dice, che la Unita napoletana 
tolse il blocco austriaco avanti a Venezia; è cosa curiosa, 
il giornale ollicialc, il solo che si stampi elio parli 
di politica, non ne parla all'alto — ognuno dice che le 
truppe in Italia sono state richiamale, ma che avendo sa­

puto lo minaccio falle dagli Italiani ai capi so tornavano, 
sieno state doto istruzioni por rimanere. 9't dice aneliti 
che Peschiera sia stala presa, ina nulla di ollìcialc. 

Il vapore napoletano elio andò a Palermo (il Vesuvio) 
da circa Ci giorni min tornò — sappiamo ora elio i pa­

lermitani lo pagano e trattengono por far (raspollar 
troppo siciliane da Palermo a Molazzo ondo ossero più 
vicini a Messina i cui approcci si vanno fortiticandn e 
per essere a portala dolio Calabrie — lo truppo qui di­

sponibili partono per le proviucio che non sono tran 
quillo. 

ASSEMBLEA NAZIONALE FRANCESE 
Tornata del ;il maggio. 

Italiani ! 
Benedetto Iddio che m'ha fatto trovar presemi» 

alla solenne tornata dell'assemblea francese de'.Jt 
maggio 18iS ! 

(iià i fogli devoti all'Austria e all'assoluta tiran­
nide, interpretavano malignamente un errore, sparso 
sul conto mio, e da me smentito come prima 
n'ebbi notizia, (iià dicevasi che io fossi venuto a 
Parigi per chieder soccorsi o vendetta contro i 
croati di Napoli. 

Io chieder soccorsi alla Francia o a qualunque 
altra nazione! Invocar direttamente o indirettamente 
l'intervento di forze esterne! ma la mia vita, i 
miei scritti, le mie parole fanno aperta fede del 
contrario. Ma un' espressa mia dichiarazione pub­
blicala da' fogli italiani e francesi dice il contrario 
apertamente: L'Italia farà da se! L'Italia non chiede 
e non aspetta soccorsi da chicchessia ; Y Italia , 
senz'altro aiuto, saprà vincere o morire. 

S'io venni in Francia pregato e spinto dagli 
esuli miei compagni, non ad altro \enni cho, ad 
impedir che i nostri fatti di Napoli fossero mali­
gnati e calunniati in faccia all'Europa, come già 
si tentava da compro gazzette. Venni a render 
testimonianza del valore, della virtù , de'diritli del 
vero popolo napoletano, della nostra guardia na­
zionale, de'miei magnanimi concittadini che cad­
dero di morte gloriosa per la santa causa italiana; 
venni a difendere e vendicar la memoria di quegli 
eroi dalle infami calunnie onde i vincitori carne­
fici non mancano mai d' onorare la tomba delle 
loro vittime. 

Veniamo all'assemblea francese. 
L'adunanza doveasi aprire al tocco, e ad un' ora 

e mezzo i banchi del parlamento erano ancor vóli. 
Monta infine alla ringhiera il cittadino Durriou 
valente scrittore , ma oratore ancor novizio ; espone 
con voce commossa i lamentevoli fatti di Napoli, 
aggiunge calde e generose parole. I rappresentanti 
del popolo, radi o distraiti sui loro banchi, con­
versano a voce bassa e poca o niuna attenzione 
porgono al discorso dell'oratore. 

A Saverio Durrieu succede il ministro Baslide , 
un de'più arditi e guerreschi difensori del popolo, 
quando non era ministro ! Con voce fioca, con 
volto dimesso mormora una relazione ulTiziale dello 
sterminio di Napoli, e conclude che un'indennità 
in danaro sarà dimandala a re Ferdinando pei 
danni sofferti da' francesi. 

Danaro e sempre danaro; povera Francia! 
Poi popolo oppresso, po' cittadini scannati non 

una parola di compianto o di lode ' Contro il 
governo spergiuro, contro i sacchi, gl'incendi, le 
stragi napoletane, non un grido di orrore! 

E in elio mai consiste la fratellanza, la soli­
darietà do'popoli ? Povera Francia! 

L'assemblea repubblicana, come la Camera di 
Luigi Filippo , non ha che una cura, un pensiero, 
quello di evitar la guerra, per non minar le 
sostanze dello stalo. La maggioranza legalo aspira 
alla pace, all'ordine, al rassetto dogli affari in­
terni. I deputati ancora atterriti dalla manifesta­
zione del \ 'ò maggio , quando una turba di for­
sennati investì , armata mano , V assemblea gri­
dando : viva Polonia ! pareano quasi temere di 
agitar le cose d'Italia. E però come venne pro­
posto l'ordine del giorno tulli lcvaronsi in fretta, 
e già s'avviavano ad uscire , liberi d'un gran poso, 
ma il presidente li fermò sulla soglia: 

'Ed « alto , disse , o cittadini ; tornate di grazia 
a'\ostri posti, trattasi ora di cosa gravel » 

E sin allora dunque non s'era (radalo di cose 
gravi! E la carneficina di tult'un popolo non era 
cosa grave ! Povera Francia ! 
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LA CONCORDIA 

To» nano i deputati a lot banchi e il pi esiliente 
leggo un accusa conilo Luigi libine, lappioscnlanle 
del popolo (n silenzio di moilc icgna noli assem­
blea La data del giorno tende più sinistra la scena, 
(buche lutti sanno che, durante la puma iivolu-
/imie, appunto nel 31 maggio, tuiono immolati 
t GIIondmi 

Avverso, da gian tempo, alle dotiamo ed ai 
pnneipii di Luigi Blanc, m'è (orza, ciò non 
oslante, di confessare eli'e' s'è difeso con dignità, 
ion eloquenza, con impelo vittorioso Si leva I ac-
uisa cho qualtro lappresentanti del popolo aveano 
testimonialo conlio Luigi Blanc , 

E l'accusalo con voce vibrante 
« Io, Io1 aver chiamato il popolo a violine 

» quest'assemblea' No, no, mille volte no, e 
« chiunque sostiene il conti ano, eh'et si levi 
» aftinché io possa (lugli in faccia ch'egli ha 
» mentilo » 

Erano lì pei coito i qualtio dcUilou, muti, <il-
toniti, inchiodati sui loio banchi, e muno osò 
levaisi a (onliaddiio l'accusato' 

Queslo fu il vcio diamma di quel giorno in 
mezzo A tanto passioni i latti di Napoli passaiono 
inosseiv.tti' 

Da tulio ciò non si dee liane alcun ai «omento 
(ondo il cuoi de Francesi La Fianchi, la nazione, 
il popolo applaude alle nosltc vittorie e fi omo delle 
n osti e sventili e, ma chi non sa clic alba cosa 
sono i popoli, od alila ì governi ' 

Per Dio, siamo uniti e saiemo foiti, non ab-
biam dilania che in noi e saremo libeti Ma pei 
quanto nguaida gli stianien , ncoidati Italia mia, 
che gli avesti e gli aviai sempie o nemici, o 
traditori, o nulifleienti 

PIMI ANCHO Fluimmo 

RIVISTA DEI GIORNALI ITALIANI 
11 < osliltizionale Subalpino ammettendo in parto le Ho­

uli e osservazioni, e in parte non rispondendoci col pio 
testo il avoici nsposto puma die palassimo, non erodiamo 
conveniente di lontimiar piti oltre una polemica che non 
avremmo mai cominciata, se egli non vi u avesse tratti 
con insinuazioni per lo mono maligne Noi stimiamo elio 
le sue teono dun it costituenti col concorso dei suoi pò 
poti non siano abbastanza serie por doverne occupare più 
.ivanli i nostri lettori Del rimanente, a dimostrare che 
buon effetto facciano le larghe e genoiose idee del Su­
balpino, ci basii il iiporldre un brano dol seguente arti­
colo del Pio IX (nuin 34), primo e ardentissimo dei 
giornali lombardi nel piopugnaro il icggimenlo costila 
/tonalo, i) io nostro e I unione Da questo ailicolo ì! 
Costituzionale Subalpino può scorgerò quanto alletto ab­
biano desto le suo elucubrazioni nella Lombardia So egli 
poi desidera conoscere quale e quanto affetto abbiano per 
lui ì subalpini, noi stamperemo alcuni dei tanti aitnoli 
che ci furono spedili sul di lui conto, e che noi, por 
mero sentimento di carità, avevamo destinato di non 
pubblicare 

« Ma di mozzo ai nostri contjatelli ì period» i 
di Piemonte, uno se ne levo, il CosMusionafe Subalpino, 
il quale ne' suoi num 68 e 74 al/a la voco discorde da 
quella de'suoi colleglli, tacondosi piopugnatoio di principi! 
che, so per disgrazia si ntcìiosseio aiitotevoli, basici oli­
i/ero a rendete impossibile l'unione tanto desideiata, 
menilo ha sollevato contro di se l'indegnazione di tutti 
» Lombardi 

i Ed il danno che può tornare dal Usuarlo continuare 
senza replica, il suo strano pioselilisnio e pui troppo gra­
vissimo, poiché non mancano i fogli anche ufficiali (p e 
quello della lepubblica \eneta) elio mostrano di alln 
buue al (ostittisionait Subalpino un caraticio semi-ot-
titiale 

» Perno noi (i siamo proposti di discutere In eveniente 
in questo ailicolo il mento della Icona, elio egli va di 
tendendo collo zelo di un cavaliore, dichiaiando peio 
avanti tutto che s inganna di grosso chi volesse credere 
ilioquol pei iodico sostenga l'opinione piedomin mte plesso 
il ministero sardo o plesso qualche alto personìggio 

Debole zzo, sogliam ci edere iti governo di Milano t il 
pone pei condizione e per patto delta nuota mount ciuci d 
aonvocare un assemblea costituente a tuffi agni «mintale 

Avelo inteso, o lettoli, l,i bella seopcitu del (ostituzio 
(mie Subalpino' Sentito adesso da quali dati (gli la ri 
(ava 1 popoli della Lombardia hanno tmppo fuma di 
sitino aule pei non toler dettate al Piemonti leggi o ron 
dizioni di torta, (in qui siamo daccoido Ni a fan 
la /«Slum che noi put togliamo è necessitilo la costituenti 
«li ode sublimità di buon senso"1 pauhè la fusioni i ne 
lessai la (onseguenza dill accomunate at due popoli qh or 
limi pollini, e,tendere Iimpeto delle steste leggi sui due pò 
litici il che alla sua tolta e conseguenza dtl nuoto indine 
the si Ualnhstt Dunque si devo stabilire un nuovo 01 
dine di cose senza ((istituente, non e vero' Ma avanti, 
ilio don Basilio finalmente pai la in modo che lo possono 
internici o ani he i piofam Piacenza e Modena non pat­
tuiscono altn patti che lo statuto, non domandano tlu 
quelli guai («ligie die ha il Piemonte, e ila domandano t 
nuoti timpt Affedidio die vi e giustizia il Lumbal da 
Veneto non dete latti dittare al Puntante luigi e (ondi 

2ioiti rft mula, ed il (ostilujtonale v011 ebbe lincio regi-
laiii io slaliito piemontese, la sin legge sulla stampi, e 
tolse lo pene del suo iodico mililaie demand itegli il 
peuhc I'd egli vi nspmiclcia the lo statuto conluiie tutte 
le cjui.iuiliflic che tloiitawlatio » tempi 

• Peccato in venti dio mi» vivano l'oligtuio e Culo \ , 
(he essi si saiebheio assunto questo (aio costituzionale 
pd ((impagini d esigho, non senza mimuglia di donno 
muoia 111 meim ,11 popoli cho impertinentemente non 
vogliono mencie la Ugge da un te coshtutntt, ma da Ve 
soli, un loditoic lauto veide dello calle «clini/m di buona 
memori» Quanto e poi commovente il sentii lo pi 010111 
pen ut pirole di compassione contio la povcia pilesini 
pai lamentali» di Milano, che fu cosi libello da ioli ou-

ranttln I assoluta liberta di stampa e l ordinamento attuale 
della guardia cu tea milanesi, senza che ti re abbia altri 
menti facoltà rh scioglierla 11 di mtpcnelcila Lsso non dovi 
ciò tu- giusto, né utile non giusto e non dico il perche, 
forse non era amor tempo di dirlo è vero' W utile, 
pcrelii1 la sola garanzia d'uno «(udito sta nella sua natura 
e nella ) irti' dei popoli, contro cui non vale mala v olontà 
ih principe Sublime1 Che erudizione storica, dio tene­
rezza dinastica! 1 Bravo1 

« li che? imrnif 101, 0 Lombardi, polititi colle iole i<o 
tre forze respingere /'mimico' Dunque soggezione, non è 
veni, mio uno? Ma «appio che voi sicto mirabile' L'i 
stesso linguaggio di Mettermeli la fin za e come potrete 
voi, die avete l'aitine di tenere 1111 linguaggio lauto vio 
lento, despoti! 0 ed insultante, sindacare da qui avanti 
Millermcli e gli Austnaci elio copiate! 

» Ora venendo ni seno, vi diremo elio voi vi ingiii 
nato a paitito so non tende conto del vantaggio elio ar­
recarono all'indipondonza di Piemonte |» rivoluzione lom­
barda e l'insili reiiono veneta \oi dimenticalo che cogli 
Ausluaci sul Ticino non ci avuto sicuro in casa vostra, 0 
elio l'armata e In nozione piemontese, del mi nome voi 
abusate parlando, inoiUi-e essi nptidiano il vostro lin­
guaggio, conoscono ed apprezzano il valore lombardo, 
unico nel suo genere, 0 vedono 1 occasione polente dio 
diede alla cacciata del barbino 15 voi, o signore, ci vor 
resto fai ciodoio che 1 ripetuti pioclami del Vostio u?, 
che ri trattava tanto cavallerescamente, fossero ciancio 
elio occultassero miro oscuiissitne 

» In vorila elio voi vi sfoi/ate di disonorarlo, e con 
lui i valorosissimi tlaliam di Piemonte Voi volete cornili 
ciaie ad mure, e por conto vostio dato opera a scavare 
un abisso Ini voi 0 noi La Repubblica Ittrehhe adesso la 
rovina d'Italia, ma se si ti aitasse di siegliero tra la vo­
stra monarchia di ristorazione 0 la lepubbbca, vi assicuro 
elio 1 Lumbal do Veneti più propensi all'Uniono divente­
rebbero lepublilicani Via, timida , per Dio' una volta 
di servirò 1 Ausilia per ignoninza dello spinto degli Ita­
liani e dei tempi, e so amate davvcio l'Italia sepotlito 
anello queste vostre fondate spelante Imprimetevi ben 
bene 111 mente, elio se la grande maggioranza lombarda 
deploin le ideo di Ma/vini 0 compagni (ome intempestivo 
ed impossibili, essa poni ba 111 orrore le vostre nello 
stesso modo che ahboire Luigi 1 ilippo, l<crdinando di 
Napoli, Guizot, poiché vai piepaiate vutualmente quello 
elio essi hanno latto, e dio adesso dovolleio distiuggeio 
1 Siciliani e 1 Fiance si 

Il public di bontà dei pnneipi a pioposit» di uno 
statuto che dove dinaro ehi sa quante geneiazioni, b lag-
geie//a appena peidonabile a niga/zi Le nazioni non 
vogliono avoro pm padiom , ma semplici mandatali colle 
piti ampie garanzie conilo l'abuso die questi polrehbeio 
commetleio, ed hanno tante e tante volte commesso 

Dol lesto, in mezzo alla giusta colloia che in noi 
desiarono le escandescenze di questo foglio rivoluzionario 
ulti a dinastie 0, ti consolò il vedete come la ' oncorrfm, il 
Pensino Italiano, I Opinione, il Ri volgimento , ecc , si sono 
falli a sostenei lo ideo lagionevoli, ed a npaiare la scis 
suia clic quel periodico va piovetemelo a quest'eia nei 
paesi elio dov ninno lui maro stibilmcnte una sola famiglia 
hoi 1 accomandiamo caldamente a quei nostri ronfi citelli 
di combattalo con ogni sforzo quelle esotenehe leone, di 
eui noi Italiani (lupo tanti esempi funesti siamo giusta­
mente tanto orninosi, e rmgiaziamo il ministro Pareto 
delle suo fi anche 0 leali parole sulla futili a assemblea 
costituente II suo liberalismo assonnato ha compreso, die 
se il nuovo Itogno deve avoic una vita longeva, non puc) 
essece ne Lomb.udo, ne Veneto, ma Italiano 

n Da ultimo 1 accomandiamo ai tioverni piovvisoiu tei 
ai popoli vcuoio lombardi il Giuntalo la ("oncoieita corno 
Imito, donde potranno trailo miglioii 111I01 inazioni sui 
veu pensamenti del go\et»o Sanici, e di iipudiare le 
eiancio del (ostituzwnale conio lantolo convulso di una 
minorila mot inonda In cauda lencnum 

CAHIER! DEI DEPUTATI 
Seduta del ,5 giugno 

Presidenza del Prof Mn.'o Vici-Pi esiliente 
la seduta è apeita alla mez/oia p 1» 
Gas.ci a — Sigimi 1 a chi leggi li Gazzetta Piemon­

tese, che e. viene gcneiosainenlc clislnbuila , poti ebbe 
pai ere che quel pensicio che pi uno MUSO in seno della 
Camola , a che fosse nominala una deputazione la quale 
locasse un ìndnizzo di omaggio della Camera a S M il 
re guemeio e vittoiinsci, e nel quale fesselo espressi i 
scusi spontanei di siliconi congi attrazione 0 di ricono 
stenle gnititudinc della medi sima 0 del paese pei glo-
nosi .montinomi della presi di Cestinerà e wtlniia di 
lìoilo, pan ebbe, dico, dio un til pensici 0 non fosse slato suo 
liiacclio del fallo della nomina della Commissione e della 
immediati sua piitcn/i pel einqo non e menzione di 
sorla ne 111 Gazzetta ed il pubblico ha dovuto ercdeic, 
leggendola, che esso fosse soilo 111 allio lungo, 0 perciò 
stesbij elsivei h sui iiconusicn/a vciso un alti a (ameni 
pel Icilio pensioni 0 I oppoituu 1 iisoluztouc ( utejue tuton, 
la venta debbo nei anzi tutto lap irte sua lo mi I igne 
dd silonzio della Gazzetta pei (pianici concerne la ( ameni, 
0 quanto meno di chi dovendo lornirc la notizia noi lece 
Molli sono gli inconvenienti che nascono dalla mancanza 
ili pubblicità II puliblito e pnvalo della notizia della pm 
gian palle dei Ianni della ( onera, di quelli sopialtutlo 
die e uni ei nono agli uflizu , dal! ignoianzi del quali nel 
pubblico ne vane un biasimo alla medesimi quasi di 
suopcnila 0 di oziosa 1 Deputali non sono scmpie e tutti 
avveiliti di mollo cose citile quali bauno diritto di esseie 
intuì mali, cono a due tome siano toniposti gli uflicii , 
(piali ne siono 1 pi esilienti, i]ti ili 1 sigiclain.i noni) dei 
deputati elio fui mano li commissioni perni nienti etc 
\ cu 1 LIIIJCI 0 pino la IM pubblici gli otdini del gioitici, e 
tutto quanto concerne ai luvon ed ali andamento della 
1 imeni Si ovvia inoltie pir via della pubblicità, che e 
laium.i ilei governi libiti, ilio lalse notizia edalle falso 
ioli 1 pi dazioni di molti atti ( JSI se si fosso fitta pubblna 
li 1 (soluzione della ( ameni poi I invio al campo e plesso 
^ M della deputa/ione sua, non si saiebbo lotto nell ul 
lima <ra„;eltn di Genota dio la C imeni ave va eledo una 
commissione pei rccai-i pi isso il governo pi ovvisene di 
Milano 

Ciogo quindi la Cimerà, la Presidenza, 0 chi «polla, 
onde sia riparato n tale inconveniente dio si fa mag­
gioro di giorno in giorno, e dal (pialo nascono lo seon-
v amenze indicate 

• Cretto che si veirobbe a capo dal desiderio espresso, 
so si attivasse sollecitamento la nomina dogli assessori, 
dei quali sai ebbe «pocialc uicumbenza di procurare lutti 
1 mezzi di pubblicazione si urgenti e sì opportuni « 

Il processo verbale viene quindi approvato Uno dei 
segretari legge alla Camera il sunto dello petizioni stale 
a questa presentato, 0 di cui noi parletemo (piando «aran 
poste in discussione 

Coltin, altro do' segrolarn, chiede alla Camera un con­
gedo di dieci giorni, olTiendosi pronto a dar la sua de-
mvMionc, noi caso che si creda poter la sua assenza re 
caro incaglio allo operazioni della sogreleiw 

Galliteli di Novara, il quale por molivi di saluto aveva 
già chiesto alla Camera un congedo, scrive vedersi nella 
necessita, per lo stalo suo malaticcio, di offrire la sua di­
missione 

La Camera acconsente alla prima domanda e rimanda 
la seconda all'uffizio 

il Segretaito relatore è chiamato alla tnbutia per log 
gore il rappoilo sulla nomina del relatore in capo e del 
segrettmo archivista Egli propone a nomo della presi­
denza che la Camera erigeva m commissione per questo 
aliare, l'avvocalo Carlo Pollati conio estensore e Leonardo 
1 ca come bibliotecarie aiebivista, entrambi coli'annuo 
assegnamento di i'iOO liane hi 

L'incidente che sorgo a questo proposito non ci pai e 
degno di essere npoilato por intero soltanto duerno che 
la Camera volle nseivaisi il diritto di osaminaie 1 me 
riti delle poi sono proposto, limitandosi , dopo lunga di­
scussione anche su questo pioposito, a confermalo la 
proposta della (ommissione per quanto si nfenva agli 
onorali La Camera limitassi eziandio a decidere, sulla 
questione dell'incompatibilità di questi con altri impieghi, 
che essa venga 11 messa ad altra occasione 

// Mmistio dell micino sale alla tnbuna pei dare let­
tura di un piogotto di legge lelativo all'unione dei du 
cali di Modena 0 Reggio col Piemonte I pi eliminai 1 di 
questa leggo sono accolli eon vivissimi applausi 11 pro­
getto sari stampato 0 distiibuito alla Camera 

Pinna di passai» ali ordine del giorno si da lettura 
alla Camera della pi imposizione RIMO 

Questa pioposiziono tende .1 stabilire che lo alalo ab 
bisogni print ipalmente di duendislinle cose 1 Di un vin 
colo tra governane 0 governati 2 Di una certezzt di la 
voro pel popolo A senso dell'autore della pioposiziono , 
poliebbonsi ottonerò questi duo demoliti col decretare 
incompatibile colle attuali mstituzioni I'01 dine della com-
pignia di desìi, pei «pianto si nfensce al pi imo degli 
indicati oggolti , e eoi deuetaio la distitizione di tulle 
quello fortezze, die non sono fondalo poi difendere il 
paese dallo straniero, si peivonebbe ad olloncie il so 
eondo, al clic gioveiebbe eziandio il ìidune quello fol­
tezze ad uso di case pei gli oporai, 0 per alili bendici 
istituti Aggiunge il proponente doversi la polizia del 
porto di Genova moltere sotto le altrilniziotu del coi pò 
avito di quella cilla, onde se ne impedisca l'ingomma 
mento, riserbandosono a chi eli ingioile) rammiinsfnizioiio 
militato 

Questa petizione 0 iggiornatj per essoie discussa dopo 
1 imbuzzo 

La Camera si occupa, dopo la precedente, della piopo-
sizione Zunim , la quale poita cho la Cameni voglia 
provvedere alla soite di molto f nuglie di militali oni 
combattenti, al cju.il Ime si propone 1 seguenti piov-
vedimenli 1 Che le famiglie bisognose appai tenenti ai 
militali morti 111 gueiia, abbiano una pensione dallo 
stato, pioporzionata al numeio degli individui che vi si 
trovano non in stalo di guadagnarsi il villo 2 Che que­
sta pensione diminuisca vi misura che i ragazzi dei morti 
soldati anivano al età 111 CHI siano capaci di lavorare 
3 Che godano di questi stessi favoli le famiglie dei mi 
litan Pe 1 ili in modo clic ìestino inabili al lavoro '1 
Clio abbiasi viguirdo a questi slcs>i fenli, 0 si assiemi 
loro la sussistenza 

Li Camera nmanda la discussione su questi proposi­
zione, dopo approvalo 1 induiz/n 

Discussione del paragiafo 13 
Su questo paiiignilu csislono sei emendamenti ilpiimo 

della Commissione, il secondo di Mazza, il terzo di Linza, 
il quatto di lurcotti, il quinto eli Boarelb, il Sisto d| 
Ratina 

Secondo il sistema adottato dulia Camera incominciasi 
per pone in discussione I emendamento, clic più s allon­
tani dilla redazione della Commissione L'emendamento 
Immiti ha pei questo lato la pieccdenza, ed e dalla Ca 
mon appoggialo 

lui cotti svolgendo le lagioni cho lo indussero a sop-
pimicie vane parole proposte dalli Commisaiome, insista 
piiucipalmente perche si aggiungi pei ugual do alla civica 
il desidcno espicsso di vedeila tosto lodevolmente oigv 
nizzila, il the pui troppo, die eg);, non si e «incoi fallo 111 
v ine provincie 

Miri me a sostegno degli aigomcnti toccati dal pi copi 
minio diclino<i dio la cilla di Hieeonigi ha iiclnesto al 
goveino la sommmistiin/a di 300 fucili a questo oggetto 
0 che non gli ha ancor potuti ottenete Coiidnudo di 
mandando al mmisteio dio almeno siano concesse ,1 quella 
cilla la mela dello unii iidiicsto, dcdiieeiutone luigen/a 
piincipalmcnte di cui, di essa ha dOOO enea operai nel 
suo seno, ed esseie necessiti» una foiza armata per Iti 
lolaio l'oidme, in ogni caso 

Il Mmisti 0 dell Interno V me può dio tutte le lagnanze 
dio si son piesentale al mio dieasleio intorno a'1 ordina­
mento della guaidia ntzionale si possano ndnrre A questa 
la mancanza d unii 11 icslo , pei quanto 10 mi sappia, 
pioeedette con attività e con zelo Mi la mancanza d'armi 
non si pun dissimulale, e queslo vacuo e giando, sono 
già stati distiibtnti 3>,000 fucili enea poi armare la 
( ivica di tutto lo Sialo (ìli arsen ih non Listano per sup 
pino a tinto bisogno, poiché t ene vogliono peli esoi cito, 
polla usciva 0 pei depositi Si eeico averne dallesleio, 
ed a questo tino si muidaioun dogli ullizialt d aitiglieli» 
nel Iìclgio, nella l mima, nell Influitemi Ala questi iiov 
vista picscnto dello difficoltà 11 litigio avea fornita d anni 
1 Aloni igna, 0 pcicio liovatascno spiovvi^», le iihliiieho 
dell' Ingliilloira oiaiio esauste d'ai un lab!» u ale ed 111 

1 

pronta 81 eeuii di fai e il meglio possibile II denaro» 
mancava, porche tutte le( ornimi si mostratomi disposici, 
pome a questo tino col proprio denaro, ma manenvanii 1(' 
dilaniente, lo ripeto, le vicini Ora pero se ne stan fil]r, 
(andò all'estero, 0 u verranno spedito tostoehe ve ne» 
m quantità suffic lento, di mano in mano che giungoriii 
esso verran distribuite, ma il ritardo non dipomlo m vt 

run modo dal governo, il quale già pei accedere n ilo, 
derii di vario popolazioni, distribuì perfino dei irmsdir 
di cavalleria OHI il numero dei fucili che si votili 
provvedere pu» rvseio rial SO ai 100 mila, e si sondu* 
lo ripeto, tutto le disposizioni a questo riguirdo, itorch 
ci pervengano prontamente 

("eirfoinn assensce non bastare dio la guardn \\,\m \t 
armi, ina essere pur d'uopo d'aiganuuaila, nel the vi, 
ancora la pm giave pecca Un corpo numeiuso scnzi n. 
non può essoro guaienligia d'oidino, ne tutela di |(^ 
In molli luoghi, 0 fra gli alln in Casale, assiomi | .„-, 
toro non osserst ancor nominati che t capitani Oiailcm, 
considerar la Cameni come potervi essere online, li do^ 
la mancanza d'utlizinli supeiinu impedisce die si h, 
ciano ingoiamomi, 0 la mancanza di questi non pnijin 
durre che disordine Invita il governo a volei ovvine a 
que«to mconvenienle 

Parlano amota Lanza ed il Mmislio degli affuit ni 
>n questo argomento 

Radice pioponc elio 111 mancanza di fucili vengano pi >\ 
visoriamenle adottale delle pici ho, clic potranno <ssnP 

utili pel servizio interno, fino a tanto che le commissi! 
nate .irmi da fuoco vengano dall'estero 

Gughtinctli avveito che si affido 1'organizzazione dell) 
guardia civica allo amministrazioni municipali, clic nsj 
seni in vani Inolili assai malo agli ordini nccviiti Rulnum 
l'attenzione del governo sopì a cui die la (juarilu orili 
nossi 111 eeite piovmcio in modo dio si piestasso un \K 
troppo alla soddisfazione dell' ambizione dei più In un 
luogo, da cui non dubiti siono pei venuti al governo molti 
reclami, si fece in suite the vi losse un gì adnata pei tym 
Ho militi Piopono l'oratore al governo che pei invurc 
agli inioivvcnieiiti elio possono derivare da un'in gimz/i 
zione così falsala, voglw oidmaio lo stioglimentcì di 
queste compagnie , perche il sorvizio sia continualo se 
condo lo spirilo della legge 

Il Minislto dill Intento risponde aflidar li leggo la I 1 
inazioni delle compagnie allo aniimiiisttazioui continui 
ne poleisi il ministeici inliomelteie die la dove esiste 
una reale infrazione della legge, il umiliente essere UFILI 
latitudine da questa accordata Cello fui inazioni delle torn 
pagine non aveie il governo azione alt ima, e quinto il 
disciogliorle esseie questo un caso gì ave da non pi (ersi 
usare senza far offesa allo popolazioni, quando non vi si 
manifestamente qualche alto d aperta inflazione alli lc„. 
Del iiinaiiouto, assicura ti minislto , 1! governo pi orni 
con (lilla) solici iludino , ogl/ pensa clip col tempo aiidiiiun 
ordinandosi le cose anche la dove non sono ancora 01 dnnl 

Josli La legjfo ba forse accoidati troppo poti 1 
tonta al Muustio A me consta cho impiegati del Min 
stelo vanno s riddando la guardia nazionale, e elicsi 
sia detto le liste della civica doveisi conveitir f 11 (tic 
mesi in luto di prisinziono 1 {tumulto^ 

L'outore continua a parlalo per sollecitare il mini 
staio allineilo prenda cneigici provvedimenti a movete il 
popolo, che egli e ledo alqunilo inerte, e concinnile di e 
dendo che si attivino Io fibbnehe d aimi nello stilo 

Questa pioposti e pili sosti nuli da lìarahs, elicilo 
manda elio si pienti 1 111 cousideiaztone la petizione sol 
tomossa alla Cameni mi _ 101 ni scoiai allo scopo eh sU 
bilirc una l'alibi uà dalli 1 

La Camera pine iinnicdiatanienle dopo 1 esa un melilo 
deli altu ile otdiue del (.ionio, la discussione su qutsu 
petizione 

Gli ammendamenti lunotti, linai elli e Mazza non sino 
ammessi Lonza 11(11 1 il su i 

l'emctidimenlo Rivina e cobi concepito 
Laccordo dello opinioni , I ardente amene di pilrn 

che infiamma gì Italiani , dai 1 il nobile esempio ili mi 
popolo che menile si dilinile con egtegio valine tli f 
restiou nemici , si compone tnvnquillamenle a siculi li 
beila, rifui mando le sin leggi od ordinando pei tulio lo 
Stalo quella guardia nazionale, che la già di st limili 
piova, 0 sua saldissima !»uttottligia delle libeie mstitu 
zioni Li Canteia si rende coita die il governo pom li 
pm opoiosa sollpciludine nel punito almamente ed oul 
namento di essa 

L autore di questa emendazione sviluppa diffusion» e 
il suo pensioni , su citando spesse volte un danti S1" 
rale L'cstienn lunghezza del suo discorso e imped' 
di qui npi odili lo 

Dopo alcune osservazioni, I emondamento l\ inni vii 1 
adottato 

Il Cicscdeitte invila il telatole della deputa/ioni1 ''lL 

loco al campo gli atti di gmtiliidine, di affilio e di 1 » 
gì itili ìzic ne al Re, ,1 nome della (ameni, a ìdeini suln 
ambasciati 

Il deputalo Di mai ih siili alla tribuna e leqije '» »" ' 
al pi tifando sihnzio ed alla commozione dei di put d 
delle pei sane presenti nelle tribune, la relazione che al butti 
1 ipottata in questo faglio Lunghi etipetitti appiccinì «<< " 
pagnano e succedono a qui.lla Itllura, alti 1 nati alle gii'' 
* m il Re1 Viva Italia' 

Discussione siili aitwolo 14' 
La sto.sa commi suine dell imbuzzo 0 1 deputali ' ' " 

icWi, Mutzone, Linza, llfenii piopongono vane cinemi 1 
zioiu 0 sotto emend ìzioni a questo panigrafb 

Gli emendamenti Lmza e quello della Commissiono 
sono 1 soli che occupino 1 atlinziono dolla Carnei 1 

Quello dilla Commissione e adottato con un soli> 
emine! imeneo pioposlo di Sineo, sull idea deli e menti t 
mento Lanza il quale tendeva a die si tenesse conto m 
e/uoslo «citicelo dolli spenmza die I Jlalia funi del « n"1 

1 abbaitele 1 nemui suoi 
DtiCtissionr stili aiticolo lo" 

Rai ina piopono su quest ai tieolo un suo emend im""1 ' 
concepito m guisa die non paia, come in quello proposi" 
jjjallt (ommissione, che II ni/ione si nilltgn soli mio l11 

rinnotlati nippoiti commentali colla Spigua, nu' t H 

applauda ancora alle iistilnl te lelazioni politiche iiiu'l"1 

paese, nel mentie islesso che compiange li sui tiislap" 
siziono attuale 
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LA CONCORDIA 

/; Ifiiinfio degli affari esten appoggia all' incontro la 
iviono della Commissione, sembrandogli non essere op­

, ,liiiHi die la Cameia s immisi In nella polìtica delle al­

L iiizumi, ed espi ima su questa parola di biasimo 
\ ,11 nspondo Ravina ossero libeio ad igni nazione 

I, iillegniisi del bene delle suo consorelle , o ili eom­

oiiiifieiiie il malo , ciò che e pure ammesso ni lutti i 
nuli""'liti 

Ri oliti io villo scopo di conciliare lo due opinioni prVi­

,one che dicasi si dolesa altamente la nazione, invoco di 
((lr0 « (ìaleia altamente il commercio 

la I nuora adotta l 'emendamento HiolTeno 
Discussione sull aiticoìo 10° 

1 i ( iiinmissione, Muztone, Rixto, Cnssims, Rioffirio e 
Dwiutln prendono a vicenda la parola per piopnno o 
uer lonibitlerc , per ntare o per correggere i molliplici 
(niendaiiionli che non mane ano a quoslo artico!» come 

HI mancai ono agli altri Noi per non generare nella 
mule d n noslii lettoli soverchia confusiono ci limi­

nmo u dar loro 1 emendazione Domaichi che venno a­

lollala dilla Camera Kssa e in questi termini « 11 po­

ol,, compiendo la gravita della missione elio a n e l i " il 
unwtcìet in tempi difficilissimi, o siccome la pubblica 
iiirciitii nposa sovra una sinceia lesponsabilila , la r. 
enei 1710HO della pallia sorgerà compiuta dal perfetto 
i ordii dei potei i 

Discussione sull articolo 17° 
1 Deputali Girami e Sulmom presentano e sostengono 

he emendamenti entrambi tendenti , benché in modo 
lner«o , ad indicare in questo luogo dell' imbuzzo vari 
ioti pel migbonimento delle classi povere o pella loro 
>ien/ionc da ogni tubulo (inetta id i nduc i lo , special 

ente dalla gabella dal sale 
Sulla proposiziono di Vaiata quest alliccilo è iiman 

hto alla Commissione per essere nfuso cogli emonda­

nenli 
Qui e finita la seduta La Cameia , sulle ptnptvste di 

ilciiiu deputati , si dcleimina di tinnirsi in una so 
tonda seduta alio tue olto di seia 

l i seduta (■ riaperti alle oro 0 di seta 
lutti i ministri ai dovano al loro bineo 
// Piesidmte dà lettura di una lettera del ministro dei 

non pubblici, con cui accompagna ì disegni della casa 
iciiilenziaiia 

Si leggo 1 aiticelo 17 oniendato dalla Commissione È 
«(lottilo 

Discussione del pai agra fu 1 8 ° 
1 deputali (oiso e Mazza presentano ciascuno un emen­

jmento Non sono appoggiati 
Siolto Pmlor pi opime di togliere l'epiteto «atusimo , 

ion poiché egli pensi che il Re non meriti questa lode, 
ni perilie nell'indirizzo si e già fallo abuso di epiteti 
fidativi, e vuole si tolgano pure lo parole a(i> (biconi del 
omigho di stato, porche non si sa ancora so debba es 
ere conservata questa istituzione che costa allo Slata da 

iuO a 2)0 mille band i i 
San/a Uosa non ha difficolta di toglici e la parola sa­

ìssimo perche inutile, dappoiché, dice egli , tutti sanno 
ohe il Ite e savissimo Non cost le alti e parole perche 
il Consiglio di stalo esiste, fu ncoidato nello Statuto o 
lei discoiso della Coiona e si deve accennale 

(lUgltanclli notando le cironci là , le enoimcz/e e le 
contuddiziimi della legge municipale, miei pella il Muli­

nilo dell interno se egli inteirrla poila in vigoie nel mese 
di luglio 

Il ilfutiibo degli min tu risponde ette quantunque non 
wa negli usi pai lamentati il rispotideic subito alle in­

icrpelli/ioni, può fin d'ora accertare che queste leggi 
subnaniio quolle mutazioni voluto dai tempi, o che pi eli­

dendo intanto i provvedimenti di uigenza , la leggo non 
venanno esse messe in vigore 

tiuglianetti — i Sono cetto che Ut Nazione intende! a 
colonlien le parole assicuranti del ministro » 

(lienal propone come emendamento eli far cenno dei 
Situati nelle matene eliminali 

Conino semole mantiene la paiola sauicsirno e vorrebbe 
igfiuingeie le parole inslituzioti ad ogni atto 

SIMO appoggia 1 idea del deputalo Chenal , dosidera 
solo che si taccia pei ora dei giurati, perchè si possano 
credere contemplati nelle paiolo «Illusioni giudiziarie Si 
a Lordi poi con Siotlo Pinlor pei toglici e la clausola 
li attribuzioni del consiglio eh stato 

1­ emendamento di Siotlo­Piiiloi posto a voti è a­
(lt Itilo 

lunotti vortebbe aggiunta la parola pi onlamentc dopo 
I» mstitu/ioni giudiziarie 

''nielli osserva che e mutilo, che i ministri faianno 
'" "lodo che s,(ialino prontamente eseguite, senza bisogno 
'li accennarlo 

Puf» io domanda elio si pungi a voti l 'emendamento 
lei deputato Cheml sui gtuiati puma di passato alla de­

<M votazione dell'ai licolo 
</iettai forinola l emendamento 
vino domanda elio la Carnei i nleng j come Multiusa. 

ilea 4ei gimati nello partilo msliluziani giucliziaiie 
I' Presidente osserva elle non può la Camera decidere 

ni una semplice miei pi dazione 
Fiaichmi ossei va che siccome e lecito ai deputali di 

l'esentai 'cggi, può quindi ognuno di essi piopone la 
cSgo sui giurati quando la ci edera necessana senza tral­
c"eisi ora di soverchio su questo emendamento 

I emendamento l fienai e appoggiato 
(mloim p e n s a c011 smp0 c §an(a j i ( j s a t|1B i m [ ) | K l t a . 

"le"le I idea dei giuiati e contemplata nelle parole del 
II ' dolla Commissiono 

dell, 
& offa io appoggia I idea non la paiola di Cheiul, pai la 

■' prossima assemblea costituente, e nel e iso che quesla 
Ml> la quale ogli .iflrotla con tutto il desiderio, s u a bene 
8" aver atleta alcun che fatto, e gittata una bise fot to, 
r1 «Ho noi novello ordino di cose 

I imballo poi Iti redazione dellemoiidamenloChen.i l , 
«manda un v o t o nu,, . ,^ , , sm gm)aih B v , ) r r e bbe che 

," M,to f"^0 liberamente cspiesso Vppoggia la i a 
«* V>untamente del ' lutcotl i , npiende I emendamenlo 

Mml'V '" " ' ' " N " 1 ' ° n o l a '' o c » ° <­llc ' "chiude, accu 
t i " » 0 0 S 0 ' ° d ' t"'1)pa P 1 , 0 1 ^ 1 1 ' ! nella leda/iono, si tiat­

0 |'«i sulle leggi della polizia dio SOLO in urto con 

turno collo Statuto, parla dell 'emendazione necessaria 
nel codice ponale, in cui la prefazione non s'accorda 
cogli articoli interni, e cita vani esempi; dico elio il Mi­
nislio di giustizia poi se compro e questa nei essila, o 
non i» mutile, elio nl'e buono intenzioni del ministero 
il aggiunga il pensicio della Cameia, insisto lutine, che 
l ' idei di Chenal «ai giurati, e la paiola soUcciltiminle o 
se si voglia prontamente, siano (i,iitc>nip!iti nell inciliiz/o 

Il Ministro Sclopts o­pone quinto ha fatto il Minutato, 
ma osserva che ci vuol malurczza di l impo ed oppoilti­
tulà e siun agite culi soverchia ptessn, tluhnwa che di­b­
bono p n l e d e r e prifondo investigazioni ed inchieste, il 
Minisltio far lutti i passi ma non avvi ntatamenle, e do­
manda alla Camera se ella si (redo sufficientemente Iran 
quill.i alle sue proposto, od aggiungendo che il pronta 
mente laro non e sempre far bene, termina col protestare 
che pigliora alto citi desideri della Cameni 

lit affetto rontedondo gian p o t o di lodo al presento 
Mini levo , insista tuttavia elio si eotvs^cvs lev punita dei 
orni ad proposta dal signoi Chenal, dovei noi lenimento 
miliare gli altn paesi in quelle coso die sono utili, vera­
mente buone — l giiintli non sono poi moloc stiamola, 
i Romani avevano i gomiti nel popolo, sai ebbe questo un 
lumaio un uso nntuo, multo utile nel nostro paese, pro­
clama I' indipendenza del gomito in fai eia alla legge 

Il Minutiti Sciupìi, piofcslii che iti inssuiia generosa 
idea vi Miniatelo siv.v tulevioio alla Cameia. ed esprime 
il voto del Ministcìo sui giuniti, lascia peni a pensine se 
buona fosso la giustizia de Romani laigila sulla piazza, ed 
espone le difficolta de 'buoni g iun t i e quante vitto n ­
clncggansi in questi , e pensa d ie questa insliluzione si 
deve proporre con senno, con tempo per maturare le idee 
e non domandaila per avere un plauso 

Ptnellt d u e esseie la questiono gnivissima e non Irò 
MVVSI la Camma pi «parala a tteeieteic consueiwios.imcnto 
stili ' impoitante vota, che 1 assemblea costituente potrà 
stabilirò la questione senza bisogno di procedenti, che si 
debba quindi differire 

(lienal spiega la garanzia dei giurati ed espone i suui 
pensicii in proposito accordandosi al deputato lìroffeno 

// Ministro degli affari esteri domanda che si li alasi i 
come non opportuna nel momonto questa paiola , che si 
put» npigluvr pm Uidi 

Rovina tesse la stona dei giudizi e pi caso i Romani e 
presso i Greci — Vatrobbo i giurati come nella legisla 
zionc inglese, e venendo al caso dice essere uso di invi­
tine il Ministcìo a quelle mslituzioni che riguardano il 
potere esecutivo, dio quando poi fosse necessario presen­
tar questa logge, .illuni la pioporrebbo , poiché o bene 
che una legge sia piuttosto proposta dai deputali dol po­
polo cito dal Ministero 

Pareto e Rosina ne ambiano e mi vivacità alcuno parole 
sul libeialismo dei ministii e dei deputali lhoffeno e (il­
ici tolto da Sdopis, cho spiega le sue ideo sui giun t i 

Uroffitto (lede d aver compteso il minis t ro , il qualo 
non vuolo che si ponga tostamente in azione un' tslitu 
zinne che iicluedo maturità di giudizio, essere quindi 
pronto a rinuncialo all 'avvcibio prontamente facendo allo 
dt buon cittadino 

Pai Luto ancora su tal soggetto Sclopis, Ptnellt, Bui mei 
e Palluel 

Il Pi esiliente da lettura dell emendamento Chenal clic 
accetta li ledazione pioposta da Ilroflerio 

Palluel piopone un altio sotto emendamento che non 
è appoggiato 

L'emendamento Clieiial e adottalo, il ministero ha dato 
il voto adestvo 

Discussione del paragrafo 19" 
Albini propone che si scippi ima l ' intero paiagrafo come 

inuti le , inesatto ed anfibologico, piglia l 'oratole di qui 
occasiono per espnmeie il suo pensiero sulla questiono 
degli Iti,teliti, a cui, secondo la sua opinione, non sono 
peiauco dalla legge ((incessi ì dnitti politici 

flavina discute la questione siili emancipazione intera 
degl Israeliti, conclnude poi che non trovando bene espi essa 
la legge su questi , egli toglieiebbe le parole che li ns ­
guai tlano nel paragrafo 

Ptnelli Quelle paiole sono, secondo la sua opinione, 
eollotato appunto per significale il voto e il pensiero della 
nazione, come pine per mosliaie un fatto compiuto, cho 
si deve accettare in questo senso 

Molti deputati domandano la pai ola 
11 Presidente ossei va cho la Cimeia non e in numero 

pei deliberare 
Si dichiara chiusa la seduta alle 10 1(2 

Oidme del giorno per domani 0 
Seduta pubblica allo oro 12 Continuazione della di 

seussione sali ' indùizzo 

Ripioduciamo le seguenti ossei vazioni che fa il 
giornale des Debals sulle nostre armale di lena e 
dt mai e, chiamando sopia di queste tutta l'atten­

zione de' lettoti nosln 

« Checche ne sia, la mai mena italiana, molto 
più fotte che quella dell Ausilia, va marnai a tio­
v aiM patii ona dell'Adi latteo Con degli sbaicht sulle 
costo del lutili poti anno inquielaio gli Austnaci 
in quesla piovmcia ed intercettate le comunica­
zioni della loio ai mala eolla Cai mola Una delle 
piti tmpottanlt opciaziont della flotta saia pioba­
bilmcnte di pm gei accolsi in uomini ed m niii­
niziont al genetal Zucehi e Palmanuova , ove M 
sostenne fino a questo punto con pochissimi sol­
dati e pochissime tisoi»e II blocco degli Ausliiact 
non polendo ossei completo intuì no ad una piazza 
foile cosi vasla come e Palmanuova, sai'a possibile 
faist enttaie due o de mila uomini di nnfoizo, che si 
sbaichetebboio a (ìiado, o in qualche alito potto 
della laguna ih Minano, a cinque o sei leghe sol­
tanto lungi dalla citta, la di cui guarnigione soi­
liiebbe ad intontì ai li Palmanuova venne foitifitala 
in glande da Napoleone e aumentala ti'gli Austiiaci 
che pensai ono potesse questa sei vii dt punto di 
appoggio ad un ai mala Renelle la tilla sia picco­
lissima, il piando sviluppo delle sue foilifica/ioni 
eslei no esigono una guarnigione di 10,000 uomini 
So si mettesse a disposizione del geneial /licehi 
il maggiot numeto di uomini possibile, si dai ebbe 
alla lotte/za una pai le della sua impotlanza slia­
legica, obbligando gli Ansimiti a tonoisi in ossei­
vazione con fuizo eon>ideie\oli, (nplici, almeno, 
della gueinigione , del qual nunieio d'uomini sa­
tebbe diminuita la foiza di cui possono dispone 
pei la guena alliva 

» Le fui/e del matesctallo Radet/lvi calcolate 
pietedenlemenle di 3<> niiki uomini, deve ainvaic 
adesso ai ,>0 mila Lai mala piemontese non può 
schieiaine un gian numeio maggioie, obbligata 
come di staccale una pai te delle sue foizc davanti 

a Manlotta , davanti a Peschiera, e nelle montagne 
di R/eseia le di cui valli sono adesso minacciate 
da mi coipo di 8,000 \tictnaci disreq dal Tirolo 
ledesio fino al lago dldio I, assedio di Peschici.! 
e piosoguilii con costanza e i lavon per approssi­
mai si pi DgieiliM imo Quesla mi.) no» essendo lungi 
da Voi cimi (he inique o sii leghe, il nutiesctallo 
Radelylii la l.iscmi.i egli assediai e, balleie in brec­
cia, lasciet.i egli che il nemico >e ne impadio­
m­M, senva pollarle sotcoiso ' Se (gli u decide 
a soiln di Veiona , non può fallo elio con tulle 
le sue foizc, giacche tutta lai mala piemontese è 
acquai liciJbi fi a questa citta e la cilla assediala, 
od e alloi.t clic si data una batlaglia campale tu 
fallo danne di glande inipoitaiua pare divenga 
oi mai inevitabile IW siamo lungi dal negato il 
valine e lo spinto militale degli Ausiliari, ina ci 
compiauamo a fidai* i delleneigia tlellaimala pie­
montese e dell entusiasmo gueinero che il senti­
mento dell indipendenza tia/ioiiale sviluppò noi cuoi i 
italiani » 

12 I «otta­unici vii o soldati ricovcramro in marcia la 
raziono de'viveri ed in voltilo come ì soldati di S M 
il Re 

13 l signori ufficiali riceveranno il trattamento col ri 
spettivi) graelo dell'armata di S M. con paga 

IV 11 Commissario »' intenderà col Comandante dolh 
truppe o dolio scorto per il riparto delle liuppe 

l o S A R si compiacerà di rendere giustizia dovula 
alla guarnigione di Peschiera per la valorosa difesa d.i 
essa falla 

30 Mnjgio 18V8 
Firmalo D'ELLCMIIUUIEN — Dueu ui Guviv» 

NOTIZIE 
TORINO 

Nella seduta del ',11 maggio, it consiglio generale della 
tilth di Ciamben voto la somma di diecimila l i re, che 
sani messa a disposizione dell auimniisltazioiio comunale, 
per provvedere all'acquisto di u n t i n e , giberne, s t i t ho l ee 
ioden di baionetta pei militi die non potessero per so 
stessi l ame la spesa il di pm di questa somma, quando 
vi sia , sani muto ai limili pi minili dalla sosti izione apeila 
per sovvenire all'abbigliamento dei militi, pei quali questa 
spesa sarebbe troppo grave 

CRONACA POLITICA. 
ITALIA 

RU.NO m u c o 
Gcnoia li maggio Da una lettela in data 1" giugno 

Voi giubilale per le nuove di (mito a Galleggio Io 
pure per queste e per quello di Napoli che mi affretto a 
(omutiicarvi 

» Pm di diecimila volontan siciliani si dispongono a 
sbircare sullo costo napoletane tua da più giorni face­

va»* riiluesla a Rugiero Settimo d' essere organizzali e 
spediti Ont il governo siciliano ha aderita , e la spedi­

zione si farà 
«La Farina venno qui fia noi con una missione a 

queslo stopo duella 11 nostro governo metterà, e Io devo, 
una mano in quegli affari, ed m un coi siciliani porrà 
fine all'orrendo stalo di quella nobile patte d'Italia Poco 
basta ad accenderò il fuoco, già le Calabrie bollono', gii 
Cosenza ed il Pizzo sono il convegno dei deputiti (esi­

stenti Mene por Dio1 Evviva Italia' > (/( 22 Afeirso) 
Mede 2 giugno lori di buon mattino e t pervenne la 

faustissima notizia della memorabile villana del prode 
nostto esercito , e della resa di Pcichier.t , la biava no 
stia milizia comunale fu tosto in at m i , il popolo in ev 
viva, tutti in gioie Si canta ai vespn un solenne Teeleum 
coli' intervento dell' amministrazione comunale , del glu­

tine, della* milizia , de' leali caraliinien , o nel massimo 
concoiso della popolazione, la milizia fece tre spari di 
peloltono sulla piazza panni duale colla precisione dei 
voecln soldati, e Cu plaudita ripetutamente dal popolo, 
alla seni, generale e splendida luminaria, mollo bandiere 
scorrevano le contrade seguite dalla milizia e dal popolo, 
con cori cantanti gì mm p a t i o , accompagnati dalla mu 
sica locale La festa si proli asse fino a mezzanotte fra gli 
iterali universali c u n a al Re, ali esercito, ali Italia1 

{carteggio^ 
Modena ,97 maggio Questa notlo sono pattiti alla volta 

del ( ampo Italiano b deputali , 2 de quali scelti dalla 
Civica, tre dal Municipio noi pioprio sono, ed uno dalla 
provincia del Pugnano Un segietano dol Governo piov­
visorio e partito con loto 

Questa depuliziono reca a (a i to Alboito ed alle Ca­
meie piemontesi ì documenti dai qu ili usuila l 'adesione 
di queste provineio ali unione collo slato Saldo per cieaio 
il gran regno dell'Alta Italia (Il Sì Marzo) 

I OMUARDO ­ VENEl 'O 
Capitolazione pei la lesa di Peschiera 

5 A il Duca di Genova incaricato da S AI il Ro 
dell' assedio di Peschiera col maggioie d' Ellcnghauseu 
del reggimento delle fiontiore Oltncani, munito di poteri 
dal lonenle­marcsc tallo barone Vaiti, comandante della 
tortezza, hanno stabilito lo seguenti condizioni per la resa 

1 Questa sera le truppo di S M il Ro occuperanno 
il folte Mandella 

2 Le l iuppe di 8 M il He ent ieianno domani 31 
alle ore 7, ed occupeianno i bastioni ed i due forti Salvi 
e lo poite 

3 Le truppe di S M I Imperatore soitnanno alle ore 
il cogli onori della gueira I signori ulhciali e sott' udì­
ciati colisene)anno le loio ann i , in quanto ai soldati, 
dopo avero sfilato, le loro armi SII anno ineissit», ed in 
til modo trasportale al seguito della guarnigione sotto 
scotta dello tiuppe Sl ide , per esseie poi restituito ali ar­
iivo della guainigiono sul suolo di h AI I Impoialore 
d \ usti i,i 

k La fanteria conserverà i suoi lambun, gli Ussari le 
loio trombe colla facoltà di faine uso 

a (.ili Ussaii conserveranno i loro cavalli sino al silo 
dell imbarco, dove sai .inno iimossi alla persona delegala 
da is AI il Re per inovell i 

6 lut t i i magazzini, munizioni di g u e n a , pezzi il ,u­
tigli tna ctl oggetti m geneio appai lenenti al materiale di 
guena sai anno domattina rimessi agli ufiiuah delegati 
da b A H il Duca di Oenova 

7 Quanta alla strada da teneisi, lo truppo coi loro uf 
(letali passeiaimo pei Desenzano, llieseia, Cieinona, Pia 
ceii7i, Pai ma, Modena, liologna od Vintimi, dove saranno 
iinbaicati pei la Croazia, e per quanto possibile a Segna 

8 Quanto a S E e gli altri ufficiali addetti alle tiuppe, 
siccome pine gì impiegati, prenderanno quella stiada elio 
più lino conviene 

!) Le li uppo tutte piomoltaiio, sotto parola d onore, di 
non servire amante la pioseiile guena ne contro le armi 
di S Al il Re, ne contro i suoi alleati dell' Italia 

10 11 tioveino di h M il Ro s' m e n i c i di fornirò 
tutti i mezzi die possono occoiroie pel tr.ispoilo elei si­
glimi ufliciali, pei gli ammalati e pei i bagagli 

11 Nello inaine i signon iillieiali saranno Imitati ri­
guardo agli alloggiamenti tome quelli di S Al , come 
pine i soldati saianno messi al copei lo , ed il più possi 
bile sei viti di paglia 

l i GKNHR,tm ASiTONIVl 

( ì cnc ta le , 
Quando vi ccimmellommo in Parigi il santo uffizio di 

condurre in Lombardia i volonterosi, i quuli si congre 
(,aioui> pet aeeoirerea difesa dell» patria ed onliai pai 
teeipi della grando opeia deli italico r iscat to , .noi sape 
vaino dio in voi ciano lutto lo pai li di vero soldato o 
di vero ciUudiiin Ouotaiiu il vostio nomo memoievolt 
falli d ' a n n o , ma quel che più vi onora «i e li vestii 
ledo da voi espressa, ( urne dai pini vostri si espi une, rol 
(u ro ni mano, sui campi di gueira 

\ oi siete eill.iihnii sold ito, u sentito o mleiidele la MU 
Illa del vostro ulbzio, petelie solitilo o inleiideto la sin 
tilà delle libere cittadinanze In Polonia voi non difon 
devate la patna italiana, ma la patini umana, e segnaste 
de! voslio sangue il polacco vessillo In Polonia voi non 
cniv.ilo sacerdote aimalo della nostni oleina loliginne 

V, voi consacialo ora quel elio vi umano di vili .ill i 
noslni madie comune , la qualo ringiovaniste, poi vutu 
di novello u d i e n z e Noi fummo piorondnmento contiìslili, 
o Iratollo, (piando leggemmo die il ferio nemico \ ave i 
mori limolile colpito, ma ci consola ora sapete che, cpiin 
Unique gntve , mollalo non In (pici colpo, 0 d ie p i l l i l i 
non sarà la patna dell opera voslia — La giaiiilezzi 
della fede sta sepia ad ugni Indo, u gcnorale, ci è dunque 
tolto lodarvi — e nondimeno possiamo dirvi dio alleni e 
la nostni associazione dessero ononita del vostto nomo 

Noi vi desuluiialini felicita, o desideriamo all ' I tal iano 
mini cho vi somiglino 

Alitano, 27 maggio 18V8 
Per l'Associazione nazionale italiana 

Il Presidente 
ijiisti'i 'K MAZZINI 

—Ancha nelle piovincie di Pavia » di L o d i o C i o m i lo 
opeiazioni di coscrizione sono compiute, e lo spinto dolh 
giovoiitu si è manifestalo come in tutte lo aldo piovutilo 
veramente italiano 

— Il lutalo delle lecluto per la provincia dt Pavia lu 
di 1487, o pei la proviiuia di Lodi e di Cioma di 1 1 % 
non eoiil.iiid» quelli che già si l imano sul tendo delli 
guena , o per alito giusto motivo sono assenti momenti 
noamente 

— Anche a Sondrio pei I' istruzione dei giovani co 
senili saia mandato un battaglione di deposito 

— Si sta propalando una noiganizzaziono del (ciliegio 
militate di Beigamo (Il Ì3, Mano) 

TOSCANA 
Siamo autorizzati ad annunziale che il governo 'Iosculo 

ha solenneinento protestato conilo il richiamo delle tiuppe 
napoletane (tìazz di Milano) 

Livorno, 2 giugno Ieri mattina ripaitiva da questo potto 
hi fi egala a vaporo inglese Sidon K vi giungeva leisett 
la corvetta a vapore Meteora, da guena, Iranccso, cornili 
data dal capitano di fiegata sig Tom mar viene da lo 
lom 2 cannoni, 83 poisone di equipaggio, 3't polacchi 

(Cori (ere ite ottiene) 
SfAll PONIIHCII 

Roma, 27 maggio — Il giado di mons Monchini e 
quollo di Delegato Apostolico straordinai io tanto il Ito 
Culo Alboito che a l'erdm.mdo imperatale d'Vustui Li 
sua missione a Vienna velie tutta sulla questione italiana, 
ma per non dimczzatla, peiehe ani m qui si sono pi i 
su,isi elio e importalo oiam.li qualunque siasi dominio 
dell' Ausilia in Italia, e si sono persuasi cho vi e uni 
fona Italiana sotlo le Alpi che impedisce qualunque siisi 
tntngo politico diplomatico II ritorno del Farmi, inviato 
Pontificio, dal campo di Carlo Albeita ha lindo di pei 
suadcie che il libeiutoio e salvatene di tutta lidia e là, 
in breve uscita fuon qualche cosa dt Pio IV al Ile di 
Napoli, si dice già che pi iv alamento gli sia stato si ritto 
dt buon mi Incisilo , ni anche il vostio gì .induca gli ha 
senllo , ma non erodiate che audio il Lazzarone non 
abbia scarabocchialo dolla carta, pi donde pettino di giù 
slific.ue il richiamo delle truppe, e scopre sornpic più la 
sua bassi e bub.ua natilid perche con la gelosia conilo 
Carlo Albeilo accoppia il suo alletto all'Austria della quale 
si dice assolutamente allealo, ma questo è il sigillo do! 
suo passaporto, come lu agli ex Duchi di Parma e Mu 
dona (uà tutti lo tengono decaduto per sempre 

{Il 22 Mano) 
— Sappiamo esser giunta pailoeipazione al nostro go 

vemo che una (lolla americana , folte di novo legni di 
guena , e giunta nelle acque del Mediterraneo in difesa 
dell indipendenza itali ina, e offrente i suoi uomini e i 
suoi cannoni a Pio IX 

Da un legno dolla modesima flotta , ondalo icn nel 
poi to di Civitavecchia sono sbarcati alcuni iilìit'i.ih, t 
quali nanano essei in viaggio una (loda russa, parimente) 
diretta pel Mediterranée; (La Spaanza) 

Feirata, 29 maggio — N"oi siamo nella più spavon 
tavolo situazione — 1 Napoletani si sono ncusdti di 
di passato il Po — A forza di diro hanno risoluto di 
retrocedere, ma avendo inteso elio a Bologna non si vo 
gliomi, hanno preso la via dAigenla , ma non vi son 
giunti, e dicesi die vogliono tornar qui — l e i r a r . i li ì 
chiuse lo pente, e posti sotto I a n n i (pianti hanno mezzi 
di pollarle — E cosi siamo fia due nemici 

Ilolngna, SI maggio — Si ha da canale siculo, eh» 
duo batliglioni eli linea Napoletani, foiti di cannoni, si 
sono pi osculati a Ravenna, — cho prima di giungeivi 
il colonnello gli .mingo poi ncondurli al dovete, ma inu 
diluente, cosi elio picso dalli dispeiazione drcesi si bui 
classe il cervello con un colpo di pistola — 1 soldati lo 
posero stipi a un cai re e continuarono il loro cammino pei 
Itaveiuia — l iovaudo lo porto chiuse, ne dimani! nono 
la ragione, o gli fu nsposlo che senza l'ordine dol gene 
mie non sai ebbero stati ammessi ne forniti della hentliò 
minima cosa Itisposeio cho l'ordine 1 avevano sulla boti ì 
dei cannoni — Hisposcio i Ravennati d ie si sarchitelo 
difesi, o sonate lo campano a stanno — Alla pai lenza 
di queste notizie non si lonosceva il line di quest ,11 ne 
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LA CONCORDIA 

ma si erede vano cbe i Ravennati volessero e potessero 
sostenersi — Alcuni ulflciali napoletani giungevano al 
momento in Bologna — Dovevano partirò por Keriara i 
dragoni, — ma la di loro partenza e stala sospesa 

xLa Patria) 
Ancona, IO maggio — Oggi allo ore 4 pom giunse m 

questo porto il vaporo napolitano, Sannita, proveniente 
da Ventala, esso depositò qui qualtio oiloti che aveva 
presi la squadra quando parli per Venezia — Si è 
sparsa la voce, dopo giunto il vapore, cho lo truppe mi 
poli Line avessero passata il Po La squadra sarda e in 
Istria, e la napolitana a Venezia II blocco di Tiicsto fu 
levato a richiesta doi consoli delle varie nazioni, però si 
nttenno cbe tutti i legni di qualunque bandiera, d io 
erano stati ritenuti a Triosto, potessero uscirò liberi di 
prendere quella via che più lor piacesse 

In questo punto, che parto il corriere, il vapore è ri­
pul i to e sembra debba andare a Pescara con dispacci 
pei comunicarli olla corte di Napoli 

\ l t ro vapore si vedo ora, ma non si sa di elio ban­
ale r.i (Gaie di Sol) 

REGNO DI NAPOLI 
\upoli, So maggio — Porgiamo qui sotto il decreto 

sulla stampa di ^ordinando l i , in seguito alla promessa 
tutta noli articolo 80 della e (istituzione da lui sanzionata 
il 10 febbraio, col qualo stabilisce la stampa libera e sol 
tinto soggetta ad una legge ropiessiva 

DECRETO 

\ r t I E violato a qualunque persona, senza eccezione, 
di affiggere o far affiggere in luogo pubblico qualsivoglia 
carta manoscritta o stampala con qualunque mezzo, od 
dligiala, dovendo l'allissione esclusivamente eseguirsi per 
mezzo dei pubblici banditori in conseguenza di pormesso 
dell auloiita di polizia ordinaria od amminislialiva 

•2 Lo callo manoscritte da alliggorsi dovranno tempio 
esprunore il nome ed il cognome dell'autore, e lo cario 
stampate od elligiale dovianno inoltro indicare la stam­
pella legalmente autorizzala In questo ultimo il nomo 
potrà milleusi colle lettere nuziali, ma lo slimpatoio 
dovii manileslarlo ad ogni ìicbiesla sotto la sua respon­
sabilità 

3 Lo spaccio di qualunque carta volante stampata, 
ancorché sotto titolo di giornale o aldo foglio periodico, 
non polla eseguirsi se non por mezzo di persone a cm 
(arditale dalla polizia 

Il permesso si darà senza sposa sulla gaianzia di 
uno stampatore o litografo ben visto alla autorità 

(ili spacciatoli, innanzi di esporre venali le slampe, 
dovninno depositarne un esemplare all'ulbzio di polizia 

Per queste earto dovrà ossei vaisi ancora il piestritto 
del pieeedonte articolo pei la designazione dell liutaio e 
della stamperia 

h Le contravvenzioni ai Ire precedenti arinoli sa­
latino punito pella puma volta colla detenzione di poli 
zia, ed in caso di recidiva col primo al seccatelo grado 
di ptigionu, ai termini dell'articolo delle J1.Ì leggi penali 

o I direttali o editali di giornali o di alili logli pc 
riodici, che si pubblicano in Napoli o nello capitali delle 
provmcie, dovranno nel cominciare la disti ibiiziouo fai 
pervouiie all'uffizio di polizia ed all'agente del pubblico 
ministero presso la gran corte criminale un esemplale 
pei ciascuno. 

In cast» di contravvenzione saranno puniti colla de­
tenzione ed .immonda di polizia, ed in caso di lecidiva, 
col primo grado di pngioina e coll'ammenda coriezionalc 

6 Ferme rimanendo le regole di prevenzione pei pub­
blici spettacoli e per le opere che trattano ex ptofesso di 
materia di religione, rimane a cura degli agenti del pub­
blico ministero, piesso la gran coito eliminale, di spie 
gare la loro azione nei tei mini delle legj,i vigenti pei la 
persecuzione cosi di tulio Io contiavvenzioni allo prostri 
zioni del picscnle decieto, come dei reali cbe conilo la 
idigiuno, il governo e l'ordino {pubblico possano conte­
nersi nelle carte manosaitlc o stampate mosse in circo 
lamine 

7 Gli agenti del pubblico ministero possono dispone, 
secondo la gravezza dei casi, la sospensione dei giornali 
o altri logli periodici , salvo allo gran corti criminali di 
decidete definitivamente fra due giorni su la soito del 
giornale o aitici foglio 

8 1 nostn ministri, eci , sono inculcati iteli csecu 
zione del presento 

Fumalo FERDINANDO 
Inumiti i ministri Gigli, Bozzelli, pimcipe d iCanati 

(Dal gioì n Costitut del ugno delle Due Sicilie) 

STATI ESTERI 

che non vi esule alt una legge la quale violi ad un ebreo 
il sederò nel Pailamento Egli vedo di ben poca ìmpoi-
lanza l 'argomento di conservate cristiana la legislatuni, 
ed e convinta d io il miglior e più sicuro sistema politico 
sia quello di aprirò a tutti le porle della Costituzione 

Dipo alcuni altri discorsi la Camera venula a divisione, 
il risultato fu il seguente 

Per la seconda lettura del bill voli 128 
Contro » 103 

I N I » ! I L I ERR V 
Pitti AMENTO INGLLSI — Tornata del ?5 inatjqia 

(ameia dei Lord Lord Slanley chiede se i ministn in­
tendono di comunicalo alle due Camole tu t ta la lolazioiie 
dolio ciiiostanze che determinai ono la pai leu/a dell ' in­
viato brita unco da Alatimi 

Il mai eh di Latisdovute dice che spela sai anno deposit 
sulla tavola domain tulli i documenti telativi a lille que­
stione, quindi egli fa la mozione dio si legga una seconda 
volta il bill pei l'emancipazione politica degli l i n c i Iti 
pelo lutto le ìagiom politiche e religioso elio militano in 
lavoro di questa legge, e ne contuta lo obi lezioni o lo a t -
( use mosse conti o 

li conte di Ellcnbouiugli fa la mozione di innandaro 
la seconda lettala e sei mesi Lglt ciocie che questo bill 
tnigg.1 s u o un pentolo politico e leligioso il più giace 
Non si pone foise ton esso il printipio the chiunque, 
senza alcun limito di leligione, può esseie eleggibile alla 
Carnei! dei Comuni' I gli ciedo che I ammettalo gli ebiei 
nel pii lamento disti uggei ebbe il caratici e suo dist iano 
Non gli lespinge già, penhc 18 secoli fa essi luminiselo 
un cnoimo delitto, ma poiché essi, occoiiendo, faicbiiero 
ai nostn gioì in (pianta fecero i loro padn 

Si oppongono pino al bill vani alln oratori, ila cui loid 
Statilo, che npelc poco piesso gli stessi aigonienli digli 
alln oppositori, sia nella (amera dei Ioni the in quella 
dei e immii 

Lord Diou^liam piemie a dilondeie il hill, o linci llus-
sell conilo le imputazioni avventategli relativamente alla 
sua elezione favorita di Rollisi hild l'gli diiluara quindi 

Maggiorili! contro il bill , 35 
(amera de' ( omuni Sir Ranlees chiede «e il mimiti o 

dello relazioni osterò fosse disposta a communicare gli altri 
documenti ìelativi alla Spagna 

Lord Palmonlon dice che lutti i documenti non ancoi 
comunicati, lo sarebbeio il sabbaio prossimo 

Sulla domanda dol signor Howard, lord Palmerston ag 
giunse che nguaido alla vertenza Prusso Danese vi era 
una buona disposizione da ambe lo parli por un accomo­
damento amichevole , ma non potoro por ora prediro il 
risultalo 11 governo danese uvei già rimosso il blocco in 
ali uni posti 

La Camera indi esaminò in comitato alt uni bill, poscia 
si aggiorno al dimani 

RELG10 
Riforma pai lamentare 

Il Momleui bolgico pubblica due ordinanze leali d ie 
hanno pei elicilo d applicaro, per la prima volta, duo ri­
forme di recente votate la rifornì,! elettorale e parla­
mentare * 

La Cameni dei Ruppi esentanti ed il Senato sono si miti 
A norma della nuova leggo si avrà ad eleggere 

5V Senatori 
100 Itapproseiit'inti 

A termine della Icgpo sulla rifoima pai lamentale i fun­
zionari ed impiegati stipendiali dallo bu io , nominati mem­
bri dell'una o dell altra cameni, sono obbligati avanti di 
prestalo giuiumenlo ad optate d a il mandalo p.ulameii-
taic e le loro funzioni o impieghi Sani lo stesso pei il 
inumilo de culli salai mio dallo S t i l o , degli avvocati in 
titolo dello animiiiistnizioni pubbliche, degli .igenli del 
t issioie dello Stato e elei commissan del governo piosso 
le sortola anonime No sono soltanto eceeltuali i (api dei 
dtp.ivttHKMili ivimisleiiali 

Inoitie i membri (lolle Cameie non potranno esser no­
minati a funzioni salai iato dallo Stato che un anno al 
meno dopo la cessazione del loro mandalo 

Si vede che nel Belgio il principio delle mcompitibi 
bla e applicato delli inainola la pm laiga 

(Dcmociatte pacij 
SVI/ZLHA 

I luoiusciti polacchi arrestati alle ftotittete d Alemagna 
hanuo preso il cammino dell Italia per prendere parte 
alla guena Diversi gruppi da 40 a 80 uomini hanno at 
traversalo il S dottatelo, senza ann i , vestono il gabbano 
azzuiro, il benotlo lesso e la ernia di cuoio (Sunt) 

—- I n a cinquantina di lurgoviesi, eoi capitano Dobru 
nei di Eiauenfeld, hanno abbandonato il ( antone, avendo 
picso sci VIZIO pei la Venezia 

AUSI RIA 
Vienna Dicosi che fia le carte del conte Alontecuceuli 

siasi rinvenuto un indiiizzo por I immediata formazione 
di un nuovo ministero, e per spingere con egual premura 
lo scioglimento della legione accademica (2fi studenti 
avichbero dovuto m.uciare come volontari! pei | Italia 
A compenso delle tolte barricalo fui ono pi omesso al 
corpo degli studenti sci batterio da collocarsi sui b i 
luaidi, ed alle quali servirebbero le guardie nazionali e 
civiche 11 nluido noli' adempimento di questa promessa 
eccito un forte mal muoio nell 'aula — Non si deve 
pensaro ad un solido ristabilimento del l 'onl ine tinche il 
potale esecutivo e legislativo e nello mani degli studenti 

Audio a Piaga appena si conobbero gli avvenimenti 
di Alenila, gli studenti volevano accorreie in aiuto dei 
loro compagni della capitale Ilpioclama impellale sellilo 
da Innspruek, senza firmi di nimislio, affatto incosti­
tuzionale , e dio metta in dubbio lo concessioni del l'i, 
apii gli otvhi agli abitanti di Piaga 

Ischi e ora il convegno delle poisone che non vivici) 
boro Irauquilli in Vienna V I S I trovano I arciduca Luigi, 
I ev duca di Moderna e mofli Viennesi delle pm alto classi 
\ i lu patimenti di passaggio il prof Endli tber 

- I deputati inviati ali imperatolo dal mimsloiei sono 
ritornati in Vienna il 2V L'imperatore risponde ali in 
vita di ritoin.iro, d io gli abitanti di Vienna avendogli 
mancata alla fedeltà di cui gli avevano sempte dato co­
stanti prove sino allora , non ritornerà fra loro avanti 
d'essere pienamente convinto del loro ritorno ai pn 
mitivi sentimenti Nella sua assenza, il consiglio dei mi-
nislri fai a tulio ciò che esige li situazione dell ' impelo 
e la sicuiezza della coiona, l'andamento regolate degli 
affari non dovendo esseie eninpiomcsso dalla dimora del 
sovnino iti taluna o tale alila palle de suoi stili Pai e 
elio si dalli di leliotodeie sulle imprudenti concessioni 
del l o maggio 

Il b u o n e di Dobllliof e pallilo da \ lentia il 2'|. per 
rec.usi piesso I impelatale come i ippiescntante del mi 
lussici» atislinco II pi inupe di ! ,toih,iz) ed il buone 
Pulszlvv, minislio degli affali esten di Ungheria, recatisi 
ad Innspiiick ion analogi missione del minisleio un 
gaiese 

i a bani.i d Austria ha dovuto sospendeie i suoi paga 
monti in immotano I biglietti hanno ricevuto un coiso 
forzato 

Vienna i l ietissima, quasi doseita Si sottoscnve una 
peti/lime t>ltaovdin.im pei pieg.no I inipeialore a riloi 
u n e Rinunziando a i n Inani no gli Ung.uesi dall 'Italia, 
il ministero iing.neso h i lui mata pei mt zzo d annoia 
mento un tnipo di 10,000 uomini per manleneie la pace 
nel piese Un coipo di 12,000 uomini si foima alle fiou 
lieie della ( lo . izn d ie peisisle ni affiancarsi dalla su 
pieniazia dei maggi.in ed a costumisi in provincia m-
dipendenlo nella confederazione ansimici Un ministero 
scluavotio si e fumi,ilo a Agnini il l'I 

11 governatale di Pnigi In puhbliialo l'ottime di no 
mmiio ili ì deputati il pulaniento gei ni i n n o , ma lies 
suno osa piesenlarsi alle eh zumi, tinto il lenorismo de 
gli Slavi ha mimmi ila la popolazione alemanna 

((fotti iter Suisse) 

— Il giornale la 'WICMSIOHC del 27 maggio d ie si 
stampa a Vienna reca il seguente prodama 

• Viennesi non ìcccdeto dalle barricate, non lovatcno 
alcuna pieda, non dcponelo il moschetto p n n a t h e non 
siano acconsentiti i patti ridnesti oggi e tanto tempo ad 
dietro, — ne1 v'affidalo fin che non abbiamo piena gu i -
rentigia pel Imo Odetto Tutto n ò cbe hanno fatto ì grandi 
dal maggio a tuli'oggi non fu dio dama di menzogna o 
d'inganno II velo e squateiato a la sozza laidezza della 
camarilla t i sta ora dinanzi ignuda (inai n Imo Noi slinm 
forti e spic/zanti .la vtl.v, e vogliami» pur vedere so un 
cuore ordente di libertà non sappia sprezzare la morto 
assai meglio che un vii morcenaiio1 T ' avanza p u r e , o 
Wmdischgratz coi tuoi reggimenti, noi sapiemo far ra­
gione al l 'i di maggio, e lo tue baionetta, miserabile 
reaziono del giallo nero, ti venanno assai meno Per noi 
sono a cento ì mille, non che la invincibile potenza della 
vera molale Noi ci toniamo sul terreno legittimo della 
divina liberta, i libelli siete voi1 

i Fin che vi sia un soldato in Vienna, fin dio l'ini 
perutore od il suo rappresentante non sia qui, fin che non 
sia garantito in tult.t la sua pienezza il 15 di maggio,— 
noi potremo ad ogni ora ossole nuovamente traditi Dopo 
tante delusioni non vi ha più fiducia uè confidiamo che 
in noi ' 

» Operai, studenti, gonidio, cittadini, ungheresi, tirolesi, 
soldati, vergini o donno combattono nello noslie file Noi 
vinceremo e dobbiamo vineeie1 Vienna sarà pei noi cinta 
colla (orona d'alloro della hbeità, lo provincio svergognalo 
dovninno chinarsi dinanzi a noi Viva e mille volte viva 
la libertà, ed oia — ciasnuio allo bair ic t le! » 

UNGHERIA 
Pestìi, 22 maggio L'aie iduca palatino si eia pioposto 

d andarci a trovar 1' impelatole pei scongiuiailo a len-
elcisi nella nostni citta, tutti i propalativi di viaggio eiano 
di gin fatti, ma il minisleio ha piegato il pnncipo di 
non pa t ine , onde evitare ogni falsa iiiteipietaziuiie 

Sono qui . l imal i due battaglioni Croati Ln reggimento 
italiano partirà per la fionderà Una batteria pal ina per 
Potei vv ai aditi 

Il ministero proibì I' esporlazuiiie dei cavalli e dello 
anni • 

Un giornale aveva annunzialo che il ministeio aveva 
progettato di piotlamare l'aiciduca Stefano re provvisorio 
Egli e piocessalo 

Il Senato e nel momento diviso in d e partiti li pai 
tito mistilaco, il pattilo russo od il pallilo nazionale 

( Ddbats) 
ALLMAGNA 

Bei Uno, Ti maggio lei i se ra , alle otto , una grande 
folla si o recita al mercato della Gcndarmoua ed ha in 
cominciato uno schi.nom.uzo teinbile avanti ad una casa 
dolla Chailottansfnisse Diedersi il segno d albume e si 
vide a inva ie qualche compagnia di guai dia borghese La 
folla si udrò, ma gli attruppamenti si (ormarono di nuovo 
più lungi, e mandarono delle gliela ronlro la gu.udi.v ita 
zumale Dopo le intimazioni e dopo avci fatto battole il 
(ambino, si dispeisc la folla al passo di carici Si dice 
che vi furono tenie fatto col cilcio del fucile La molli 
tudine, unta ta , si l i tuo verso ì ti^li e delibeio Di la essi 
recossi verso la casa del genomic d AsohoiT e si lagno 
dell'intervento della guaidia nazionale 

Qualcho peisona si reco piesso di lui pei esporgli i 
suoi aggiavi Quosti nspose elio i continui disoleimi for­
zarono lo autorità di chiamale la guardia nazionale 

La folla dimando il generalo che si picscnlo sulla 
porta della s i i (asa , st grido lo ((emissione' lo demn-
swne ' 

Non avendo potuto calmare l' tri dazione , egli ìienlio 
Allori si delibero su ciò d ie si doveva fai e Parecchi 
oratori volevano che si nominasse una commissione ci in­
chiesta Si accuso anche l i landw'iet Qualche oiutaio 
diede consigli di moderazione, ni t la maggioranza persiste 
nel voleie che il genentle d Aseliotf donasse la sua de 
missione Si intimo agli assembramenti di disperdeisi, in 
seguito la guai dia naziona'o li respinse sino ai tigli Si 
dice vi ebbeio fonte hi ora tentato d'innalzai o bari leale, 
ma la guai dia nazionale vi si oppose In u n ' o n i l a calma 
si nslabili ( iWionaf ) 

PU.USS1 V 
Bellino, 25 maggio Noi sippiamo di sorgento degna di 

fede che le negozi izioni di paco colla Danimarca hanno 
digih condotto i intuitili seguenti, cioè che le truppe fe-
dciali si ntireiantio dietio 1 Lldcr Schleswig iesteta nei) 
tro, e Hendsbourg iiceveia una guernigiono fcdeiale, in 
seguito la piovincia di Schlosvvig sarà divisa, come la pio-
vinci.i di Posen , in elementi danesi ed Alemanni , e vi 
saia compenso di (erritono 

I ì parta alemanna saia ineorpoiala ali Holstein, ed in 
conseguenza alla confederazione germanica, la p u l e da 
nesc rilornem alla eoiona di Danimarca Tgli e, del resto, 
la provinoli di Linerbourg che e la causi dello più grandi 
iiilhcoH.t l a Dauimaici paglioni u n giustaindennizzazione 
per il danno al eommeicio cagionato 

In seguito alla Gazzetta Nazionale la baso della con­
venzione cotitltiusa da la Piussid e la Danimarca e , da 
una palle, m i n i m a alla contiibuzicme dell Jutland, e ri 
Inala delle tiuppe piussiane sulla Sellile (la Slie), il altia 
parte la cessazione del sequestiomesso sulle navi alemanne 

(( onespondant de Xuiemberg) 
honigsbciq, 29 maggio — La nostra citta ha pieso 

tutto ad un tratto un aspetto guerresco L i guai dia civica 
aveva piese le .limi La più gran palle delle truppe eia 
slata consegnala, e tarli distaccamenti di cavallona, aiti 
glicini ed infantano poiconevano la cilta, la guardia r i­
s ic i fu coslietta di far uso delle suoaimi conilo assent 
bramenti (ho gli avevano gettato dille piede Si baerei 
ci.ila la ballinoti,!, e la guardia i ivica a cavallo ha cari­
calo a colpi di sciabola Pai ci tino pei sono lesLuono fonte 
Un opeiaio e , tlicesi , incuto ni seguito el una lenta La 
guadila civici non ebbe che contusioni L stata causa 
eli questa disgustosa collisione, la nuota sparsavi che si 
era iiconosciuU uni considcievc 'e definì uzi in uni cassa 
di seppi Pimento dei poven e elio quelli i isv.i non poteva 
più adempite ai suoi impegni II dilettale della tassa e 
stato l'oggetto di glossolalie invettive beni he in realtà sia 
innocente Pei salvailo bisogno ancstdito L impili ludiiie 
geneialo non ha cessalo the alle 11 1 sold ili inni li,inno 
latta uso delle Imo anni Numerosi .mesti ebbeio luogo 
l a tranquillità e pei lettamente i (stabilita (G di Kos») 

MOLDAVIA 

Galatz, i( maggio L 'ordino non ò pm slato tu ri,,),. 
Jassv Si sa che i Itussi propongono d'occupaie i piln 

piti danubiani Eglino hanno costi u l ta , a (piatirci ,,« i 
dilla frontiera, un ponto sul Pitilh A Odess i , «i | " 
p i i l ne 10,000 uomini poi appiossimaili alla fionlieii 

(Gaz una ni/ 
SPAGNA 

Madrid, SO maggio — La mancanza di nunm m „ 
causa di una t u l i inquietudine negli spinti Questa mu 
tuia vi e stata alla poita del Ranco di Sun 1 ci di 11,11,4 
una collisione tra la ti lippa 0 la popolazione, ni siami, 
di una stiaordinana affluenza di persone che ne assedi 1 
vano la porta, aitine di protedere al eambio dei lueliotii 
La folla era si compatta ed intraprendente dio si tc,mf 

per un momento dell 'mi asioim di quello stabilimento 11 

forza armata, chiamala sui luoghi per ristabilire, lardine 
ha incontrato un'inattesa resistenza, e nella lotta ìcstumn 
fenle quotilo 0 cmquo poisone 

La folla si 0 tlispeisa Se il governo non piemie inumo 
per procuraro numerano alla banca, questa questione imUt 
(liverni causa di gravi disordini ( \fnnitem 

! 

NOTIZIE POSTERIORI 

(ÌOVKRNO PROVVISORIO DIALA LOMBARDI \ 
B U L L E ! U N O DLL GIORNO 

Milano, il 4 giugno — (he 2 pimi 
Leseicilo Italiano sta di nuovo a fioutc dell'Ausili no 
I nostn si standone) da Goito a duidizzolo 1 iienun 

tengono il paese da Hivalli a Gazzoldo e (01cs.ua, tv 
sondosi 1 idiat i , specialmente coli ala destra , dopo 1 ullmi 
fatlo che riuscì di tanta onore alle anni dei nostn fu 
toll» Piemontesi 

(ìli Ausliiati hanno fallo parecchie rieogi menu Imi 
alle uve dellOglio, pei modo elio si destai ono nun potlu 
al l .nun in divcise l ene lungo il liiiine, e massica mietile 
ove si mostiavano manipoli di soldati nemici pn tiiiim 
1 ponti ed 1 guadi Da ultimo peio gli Vustnan p imi 
si nliiasseio soiupte più vciso Mantova, sia eoli intoni) 
di riparalo nelle sue mina, ovitindo un nuovo luminili 
mento, sia con quello davcio uni foite difesa alle spilli 
anche nel caso d ie fosseio aitaci iti 

li ponto siiliOgdio a Gazzuolo lu aiso dagli stessi il 
land Vi stanno ,1 gu 11 dia 1 volonlan painiigiain e In uh 
giunsero il 2 cond i t e vi enino anche aspctl iti 1 IDI) 
bersaglieri mantovani ed una colonna di indizi 1 ] t 
montese 

II quardei genenile dell 'escicito italiano si liiv|ui 
mlanlo a Volta l'ulto le nosdo sellici0 sono in gì 111 ino 
vimento , e senibm die il loro neibo si iactolgt aim 1 
piesso a (ìmlo 

Alcuni distaccamenti Piemontesi, cho leu feceio un 11 
dita espi lazione fin piesso 1 quailien nemici, nusciiiin 
a condili 1 e pngioni J00 soldati cioali 

1 nostn iralelli anelano di combattalo, e so non sui 
cede una piotila Minati degli austnaci enlio le fot tei n 
possiamo confidare che sia vicina l'oia di uni numi 
v 1 Ken 1.1 

Lo ultime notizie recano che oggi (4 giugno) di I111011 
mattino, il Ite intendesse parine dal qu.irtici geneiilt 
Tutti si aspettavano elio 111 quevto stosso gnu no vi te 
lusso di nuovo ad uni gian bill.iglia col nemico 

Pu incelino del goicrno pi osi istmo 
d CIUCINO, segrelano 

Venezia, i giugno — Nella scensa notte (or sono le il) 
anlimendiane) s e udito 1! e limono verso lievno 1 In 
tult.v ptobabilita eho quella titta abbia ,1 sostentro uni se 
conila pova 11 ( n u l i sino alla Pnve, dietro 1 1111110 ino 
siili calcoli, tiene dv c u c i I t )000 Austrian l i n i so tu i i 
timo, ma la campagna e poi una seconda piova 11 Vi 
cenzi — Vicenza tei 1.1 timo , ma la campanili e II) 
delzliv ingrosseia eli nuovo il suo esercito 

1 (adoiini l inno da se e fanno molto Zncclii li di si 
0 la moltissimo non passa gioì no che nel Umili non si 
senta il cannone di Palma, e ti so due per m i o che 111 
questa guena gli Austriaci non ebbeio piccolo duino <ld 
vecchio leone di Palmanova Sai anno cuc i 10 gioì ni elio 
gli zVustiLiei dio no tengono I assedio , fuori di Pinti Mi 
ultima a quali ho distanza dalla fortezza, mgiD pai0110 li 1 
Imo una finta battaglia foise poi far ciedoio al V etili > 
che dal inno gli venivano 1 infoivi ed invogli li lei iti mu 
sottila 11 vecchio geneule usciva tUffatti poi uni oppisi) 
poita, e senza esseie minimamente molestato si fonili 1 
in abbondanza di vettovaglio e si ìieluudeva nelli furti zzi 

SVIZZERA 
Bilhnzona, 1 giugno l e u passo di qui lavanguaulii 

di un battiglione eli 000 polacchi die deve giungere culi» 
la giorti ila avvialo veist Milano per combattalo limit» " 
comune nemico austriaco Esso e completamente fui mio 
di ,11 mi e munizioni che passano di Ocinsito in e tssoni 
suggellali alla fioritici a pei aspetto alla imiti alita1 Quo 
sii piodi infelici soiv.inz.iti dia disfatta di Posen hiiuin 
fitto 111 pochi gioì ni molto centinaia eli miglia pei venni 
111 Italie .1 combattere per quella lihoita die 1 disimi 
mogano ancora alla loio patna — Viva la bi iva nazione 
Polacca1 (cai leggi" 
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